
La Cms di Zogno ha recente-
mente inaugurato il Technolo-
gy Center, un polo di sviluppo

da mille metri quadrati , dove 
i clienti  dell’azienda possono 
scoprire le ulti me innovazioni 

tecnologiche, eff ett uare test 
su future applicazioni e ott e-
nere un riscontro in tempo 
reale sulle prestazioni delle 
macchine con i servizi digitali 
4.0. 
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                     on la nuova legge 
                      fi nanziaria, siamo 
                      passati  dall’idea 
del precedente Governo di 
abolire il limite all’uti lizzo del 
contante, a quella dell’att uale 
Governo di abolire il denaro 
contante. Nel caso in cui si 
uti lizzi tale strumento oltre 
il limite consenti to, che per 
quest’anno è di Euro 2.000/00 
e nel 2022 sarà di Euro 
1.000/00, si rischiano sanzioni 
fi no a Euro 50.000/00.
Mi chiederete perché tutt o 
questo? Secondo l’att uale 
Governo, ciò servirebbe a 
combatt ere l’evasione, questa 
tremenda piaga che c’è nel 
nostro Paese. Pertanto, per 
alcuni, l’uti lizzo del denaro 
contante è sinonimo di eva-
sione, cioè tutti   coloro che lo 
uti lizzano sono degli ipoteti ci 
evasori. Mi chiedo, e la cosa 
mi fa ridere, non posso pagare 
5000/00 euro in contanti  al 
denti sta in una volta sola, 
ma lo posso fare se lo pago 
a rate in 5 rate magari anche 
setti  manali perché la norma-
ti va questo ce lo permett e.
Non sarebbe più semplice 
chiedere al Denti sta, e non 
me ne voglia la categoria per 
averla citata, ma è un esempio 
a caso, la fatt ura? Con quella 
in mano che paghi in contanti  
o con pagamento tracciato, 
non penso ci siano diff erenze, 
in quanto il Denti sta dichia-
rerebbe e io utente sarei un 
ingenuo se uti lizzassi denaro 
(...). 
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ATTUALITÀ

Un misterioso 
murale appare
in Valle Imagna
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Una intervista a
mr. Parkinson
(che si racconta)
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Calciomercato:  
tutti   i segreti  nel
libro di Bargiggia
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Direttore Sanitario: Dr. Fabio Invernizzi  
Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

Zogno (Bg)
VViiaa CCeessaarree BBaattttiissttii,, 1188

Tel. 0345 247092
zzooggnnoo@@vveerraaddeennttcclliinniicc..iitt
wwwwww..vveerraaddeennttcclliinniicc..iitt

manchette-interValli.indd   1manchette-interValli.indd   1 10/01/20   11:5710/01/20   11:57

ECONOMIA

Apre il technology center
della CMS SpA di Zogno

CULTURA

Festi val di Poesia
Oltre mille opere
sul tema Terra
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EREDI BUSI SILVANO DI LUIGI BUSI & C. SNC
Via Donatori di Sangue, 1 - Zogno - info@dalbusi.it - www.dalbusistufe.it

ORARI DI APERTURA
Tutti i pomeriggi 
dalle 15 alle 19
Sabato 9-12 e 15-19
Mercoledì chiuso

FERRAMENTA
0345/91176

LUIGI BUSI
339/6762038
dalbusistufe@hotmail.it

ORARI DI APERTURA
Tutti i pomeriggi
dalle 15 alle 19
Sabato 9-12 e 15-19
Mercoledì chiuso
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EREDI BUSI SILVANO DI LUIGI BUSI & C. SNC
Via Donatori di Sangue, 1 - Zogno - info@dalbusistufe.it - www.dalbusi.it

STUFA IBRIDA
PELLET E LEGNA

FINALMENTE
INSIEME
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ALMÈ
Un fuoco che covava sott o la 
cenere da qualche tempo, sia 
all'interno della Giunta che, 
evidentemente del gruppo di 
maggioranza, e che ha portato 
allo scioglimento del consiglio 
comunale. 
  All'uffi  cio protocollo del Co-
mune di Almè, infatti  , nella 
matti  nata di martedì 7 Gen-
naio, sono state depositate 
le dimissioni da parte di ben 
sett e Consiglieri comunali, tra 
cui tre eletti   nella lista di mag-
gioranza.
  Ad uffi  cializzare la noti zia in 
un primo momento è stato 
proprio il parti to (LEGA) con 
cui Massimo Bandera era sta-
to elett o sindaco di Almè nel 
2016.
  «Esprimiamo pieno appog-
gio al sindaco in carica, sicuri 
che ancora potrà dare tanto 
al nostro movimento – hanno 

dichiarato in una nota con-
giunta il segretario nazionale 
Paolo Grimoldi, il responsabile 
Enti  locali Stefano Locatelli e il 
Commissario della provincia di 
Bergamo Giulio De Capitani –, 
ringraziandolo senti tamente 
per il lavoro fi n qui svolto, che 
viene interrott o per moti vi in-
comprensibili». 
  «Hanno tradito il voto degli 
elett ori», è stato il primo com-
mento del sindaco di Almè 
Massimo Bandera, che ha an-
nunciato lo scioglimento del 
Consiglio comunale att raverso 
una nota sul suo profi lo Face-
book.
  Tra le principali «accuse» 
mosse al primo citt adino Ban-
dera da parte dei consiglieri 
dimissionari di maggioranza il 
fatt o «di essere troppo presen-
te» e «di aver pubblicizzato sui 
social network il lavoro svolto».
 «Quale miglior segno di tre-

asparenza, tenere informati  
i citt adini in tempo reale e 
di avere un sindaco a tempo 
pieno? Forse la preoccupazio-
ne di qualcuno era quella che 
informando i citt adini, questi  
potessero apprezzare il lavoro 
svolto dall'amministrazione?», 
ha rincarato la dose Bandera 
nel suo post sul web.
  Fatt o sta che con il commissa-
riamento del Comune  di Almè 
alcuni dei progetti   principe del 
programma amministrati vo 
presentato dalla Lega e votato 
in maggioranza dai citt adini 
subiranno un brusco stop. E tra 
questi  Bandera nel suo post 
cita la riqualifi cazione dell'ex 
cava Ghisalberti  e la futura 
casa di riposo. 
  Il Comune di Almè rinnoverà 
l'Amministrazione comunale 
nelle elezioni amministrati ve 
che si terranno la prossima pri-
mavera.

«È troppo presente
e visibile sui Social» 
Sfi duciato il sindaco
Politi ca. Sono tre i Consiglieri di maggioranza che con
le loro dimissioni hanno fatt o decadere Bandera (Lega)
Brusco stop per i progetti   in corso, si vota in primavera

Il municipio di Almè
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BERGAMO
Nonostante gli attacchi dell'An-
pi l'evento si è regolarmente 
tenuto ed il giornalista spor-
tivo, accompagnato dalle do-
mande di Lorenzo Cafarchio, 
ha raccontato alla platea gli 
aneddoti e le curiosità della 
sua, quasi, trentennale carrie-
ra.
  «All’inutile starnazzare dell’An-
pi  – si legge in una nota diffusa 
da Altaforte Edizioni e inviata 
alla stampa  – che ha dichiarato
ciò che conta è negare a queste 
organizzazioni proprio l’aria da 
respirare e quindi l’uso di ogni 

possibile spazio pubblico, noi 
rispondiamo con il tutto esau-
rito alle nostre conferenze. Un 
simile tentativo di boicottaggio 
era già avvenuto qualche mese 
fa in occasione della presenta-
zione del libro Inferno Spa di 
Francesca Totolo, il tutto con 
i soliti metodi intimidatori in 
stile mafioso: mail bombing 
ed ingiurie alla sede presso cui 
era stata programmata la con-
ferenza».
  «Un vero e proprio controsen-
so – prosegue la nota stampa 
di Altaforte Edizioni – per chi 
si profetizza paladino della de-
mocrazia, ma che poi di fatto, 
coi loro atteggiamenti, viola 
palesemente la Costituzio-
ne scontrandosi coi principi 
dell’Art.21 inerente la libertà di 
pensiero».
  «Nel corso della serata – 
continua la nota – sono stati 
messi in luce diversi retrosce-

na riguardanti le trattative di 
calciomercato che Bargiggia 
ha seguito da vicino. E se gli 
attivisti dell'Anpi avessero letto 
il volume avrebbero scoperto 
che la prefazione è a cura del 
bergamasco Xavier Jacobelli. 
Penna tutt'altro che sovranista. 
Quindi da una parte abbiamo 
la pluralità d'idee e di confron-
to dall'altra l'Isis ideologico in 
salsa partigiana».
  «I tanti interventi del pub-
blico presente hanno trovato 
nell’autore un anfitrione del 
calcio che si è prestato al dibat-
tito dando vita ad un confron-
to molto stimolante. Per que-
sto motivo nei prossimi mesi 
– conclude la nota stampa di 
Altaforte Edizioni, casa editrice 
del libro scritto dal giornalista 
Mediaset Bargiggia – verranno 
annunciate nuove conferenze 
a Bergamo con buona pace 
dell’Anpi».

Bargiggia a Bergamo
«Un successo per 
merito dell'ANPI»
Cultura. I segreti  del Claciomercato raccontanti  nel
libro del giornalista di Mediaset. L'evento si è tenuto
nel locale La Cannoniera nonostante il «clima avverso» 

Nella foto Paolo Bargiggia, giornalista Mediaset

La curiosità
La prefazione del libro
di Bargiggia è a cura 
del bergamasco 
Xavier Jacobelli
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CARNEVALE ZOGNESE 2020

COMUNE DI ZOGNOCOMUNE DI ZOGNO Unita' Pastorale 
di Zogno 
Oratorio San Giovanni Bosco

                   Sfilata di Carnevale

VI ASPETTIAMO NUMEROSI !!

DOMENICA 23 FEBBRAIO

LUNEDI’ 24 febbraio 
Giornata sulla Neve a Foppolo (Carnevale Medie) 
Sci, ciaspolata, bob.

MARTEDI’ 25 febbraio
Presso l'Oratorio di Zogno
ore 14,30: CARNEVALE per ragazzi scuole Elementari.
Animazione, Truccabimbi e Gonfiabili.
ore 16,30: Merenda Tutti Insieme.

ore 13,45: ritrovo area mercato.
ore 14,30: Partenza Sfilata con arrivo all'Oratorio di Zogno.
Verranno premiati:
     Carri Allegorici       
1° Classificato: € 300,00 + € 70,00 Buono Shopping Punto Amico     
2° Classificato: € 200,00 + € 50,00  Buono Shopping Punto Amico     
3° Classificato: € 150,00 + € 30,00  Buono Shopping Punto Amico     
      Gruppi mascherati                                                       
1° Classificato: € 150,00 

°Classificato : € 120,00   -  3° Classificato: € 100,00 2
Le iscrizioni (gratuite) dovranno pervenire entro venerdì
21 Febbraioo presso la Segreteria del Comune di Zogno 
( -55009) oppure presso l' Oratorio di Zogno ( .0345 0345-91138)
Dopo la Sfilata ANIMAZIONE, frittelle, thè, patatine fritte
e tanto  altro per tutti!!! In caso di pioggia il Carnevale 
si svolgerà Domenica 1 Marzo presso l’Area Mercato. 
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Apre il Technology
Center della CMS
per l'innovazione
Attualità. È un polo dove i clienti dell'azienda potranno 
scoprire le ultime innovazioni ed effetture dei test su
future prestazioni delle macchine con servizi digitali 4.0

ZOGNO
Per Rocket Lab, azienda specia-
lizzata in lanciatori spaziali con 
sedi in California e Nuova Ze-
landa, ha sviluppato un robot 
per la costruzione degli scudi 
termici dei razzi che lanciano 
i satelliti nello spazio. Per Em-
braer, terzo produttore mon-
diale di aerei civili dopo Boeing 
e Airbus, ha ideato una mac-
china per la costruzione della 
carlinga sostituendo un pro-
cesso chimico con operazioni 
di fresatura, eliminando l’uso 
di solventi difficili da smaltire.
  Lavora come una sartoria 
della smart manufacturing, ta-
gliando, modellando e confe-
zionando su misura gli abiti per 
vestire le tecnologie di settori 
all’avanguardia come l’indu-
stria aerospaziale e dell’auto, e 
il suo ateliér è diventato realtà. 
  La Cms di Zogno, specializzata 
nella produzione di macchine 
e sistemi per la lavorazione 
di materiali compositi come 
fibra di carbonio e leghe leg-
gere (ma anche plastica, vetro, 
pietra e metallo), ha recente-
mente inaugurato il Technolo-
gy Center, un polo di sviluppo 
da mille metri quadrati, dove 
i clienti dell’azienda possono 

scoprire le ultime innovazioni 
tecnologiche, effettuare test 
su future applicazioni e ottene-
re un riscontro in tempo reale 
sulle prestazioni delle macchi-
ne con i servizi digitali 4.0. 
  Il polo si integra con il Digital 
hub, piattaforma dove viene 
simulata l’azienda cliente per 
monitorare e studiare l’inse-
rimento dei nuovi macchinari 
con le tecnologie esistenti. Un 
investimento da 600 mila euro, 
che si intreccia con un piano 
strategico che porterà Cms ad 
espandersi, tra un anno, di 7 
mila metri quadrati sull’area ex 
MVB. In via di potenziamento 
è l’impianto da 16 mila metri 
quadrati di via Polli dove si pro-
ducono macchinari per la lavo-
razione dei materiali compo-
siti, che raggiungerà i 24 mila 
metri quadrati di superficie e 
porterà a 40 mila metri qua-
drati l’estensione complessiva 
di Cms.
   «Le macchine in esposizione 
rappresentano i nostri modelli 
più evoluti – ha dichiarato l’ad 
Giovanni Negri –. L’obiettivo è 
di aumentare la produttività, 
ridurre i costi operativi e i con-
sumi energetici, semplificare la 
manutenzione». Con una pre-

visione di fatturato per il 2019 
di 120 milioni di euro (800 
milioni il fatturato del gruppo 
romagnolo Scm, di cui Cms fa 
parte), l’azienda investe in Ri-
cerca e Sviluppo, forte di quasi 
cento effettivi tra ricercatori e 
tecnici, quasi il 10% del fattu-
rato. 
  «Nel 2020 finalizzeremo il 
progetto di Additive manu-
facturing sulla stampa 3D in 
collaborazione con il Fraunho-
fer Institute. 
  Nel prossimo triennio lavo-
reremo sull’integrazione con 
sistemi di automazione e so-
luzioni di robotica, potenzian-
do la nostra piattaforma IoT 
Cms Connect, che connette i 
macchinari per misurarne le 
prestazioni con uno smartpho-
ne». 
  «Per gli aerei di Embraer ab-
biamocostruito un sistema 
innovativo e sostenibile – ha 
aggiunto Giulio Gasparini, il 
responsabile ricerca e sviluppo 
e tecnico –. Le nostre macchi-
ne rivoluzionano le tecnologie 
usate nel settore, dismettendo 
processi pesanti sotto il punto 
di vista economico ed ambien-
tale, e l’alluminio di scarto sarà 
direttamente riciclabile». CMS di Zogno   FOTO MARIO ROTA
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Cittadini zognesi benemeriti
Tre premi, uno alla memoria 
ZOGNO
Tre cittadini zognesi (uno di 
questi alla memoria) hanno 
ricevuto gli attestati di bene-
merenza intitolati allo storico e 
statista Bortolo Belotti. 
  Si tratta di riconoscimenti  che 
ogni anno vengono assegnati 
dall'Amministrazione comu-
nale di Zogno a persone che si 
siano particolarmente distinte 
nella vita per impegno nella 
comunità. 
  A consegnare i riconoscimen-
ti erano presenti il sindaco del 
Comune di Zogno, Selina Fedi 
e l'assessore delegato alla Cul-

tura, Barbara Carminati.
 I cittadini benemeriti sono 
Giampiero Finazzi, insegnan-
te e quindi per anni dirigente 
scolastico e ancora cultore di 
letteratura e di musica. 
  Il secondo riconoscimento 
è andato a Virgilio Leonardo, 
carabiniere in pensione origi-
nario del Trapanese ma da de-
cenni residente a Zogno, dove 
ha prestato servizio: un uomo 
particolarmente attento alle 
problematiche della persona e 
della società, con un impegno 
che lo ha portato a operare per 
l’associazione Non solo sogni, 

anche come presidente. 
  La terza benemerenza è anda-
ta alla memoria dell’appuntato 
Emanuele Anzini, carabiniere 
travolto da un’auto e decedu-
to nello scorso giugno, mentre 
era di pattuglia sulle strade di 
Terno d’Isola. 
  L’amministrazione comunale, 
proprio per il prezioso lavoro 
svolto sul territorio dell’Arma, 
ha deciso di dare un ricono-
scimento alla Compagnia di 
Zogno consegnato al suo ca-
pitano. 

CONSEGNATE LE BORSE 

DI STUDIO "A. CURNIS"
Oltre alle benemerenze, sono 
state consegnate borse di stu-
dio intitolate alla memoria di 
Angelo Curnis, per anni asses-
sore alla Cultura del Comune 
zognese e della Comunità 
montana di Valle Brembana. 
  Proprio Angelo Curnis era 
stato ideatore dell’iniziativa 
delle benemerenze e dell’as-
segnazione delle borse di stu-
dio, volute da lui in quanto per 
decenni è stato insegnante alle 
scuole del capoluogo di valle. 
Alla cerimonia erano presenti 
i famigliari. Museo Belotti
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progettazione • mobili su misura e complementi d'arredo •
prototipazione • lavorazioni artistiche • burattini  

VIA LERA 7/D VAL BREMBILLA BG
TEL. 0345 99390 - WWW.COLASANTE.IT

ZOGNO
Il Consiglio comunale di Zogno 
ha approvato negli ultimi giorni 
di dicembre 2019  il bilancio di 
previsione per il 2020. È stato 
l’assessore Giuliano Ghisalberti 
a illustrare i dettagli: «Zogno 
continua a godere di una situa-
zione finanziaria ampiamente 
positiva che tra l’altro consente 
di tener fermi alcuni irrinuncia-
bili capisaldi del previsionale 
che sono l’attenzione alla fami-
glia e alla persona». Il pareggio 
è raggiunto a 7 milioni e 900 
mila euro, gli stanziamenti più 
significativi sono per le spese 
correnti con 4 milioni 900 mila 
euro, per gli investimenti con 
1 milione 689 mila euro. L’Am-
ministrazione è attenta allo svi-
luppo delle attività produttive/
occupazionali e in tale ottica 
prosegue la politica di abbat-
timento della Tari per alcune 
categorie delle attività produt-

tive. Scendendo ulteriormente 
nel dettaglio, 766.400 euro per 
il diritto allo studio, 587 mila 
per il sociale. Nel bilancio di 
previsione del 2020, approva-
to lo scorso mese di dicembre, 
si continua a prestare massima 
attenzione al settore dei servizi 
sociali e a quello dell’istruzioni. 
Il settore dei servizi sociali vede 
una continua crescita delle esi-
genze del territorio anche per 
effetto delle situazioni di cri-
ticità che interessano sempre 
più persone e famiglie, legate 
anche a nuove emergenze che 
se non sostenute, portano a 
fenomeni di emarginazione, 
con tutte le problematiche col-
legate. Il settore dell’istruzione, 
invece, trova una particolare 
attenzione per l’importanza 
che si attribuisce alla collabo-
razione con il “mondo scolasti-
co”, che rappresenta un luogo 
e fondamentale per la crescita 

delle nuove generazioni. 
  Il settore dei servizi sociali 
vede un impegno finanziario di 
587.000, nel quale spiccano gli 
interventi a sostegno della di-
sabilità (221.200 euro), dell’in-
fanzia e dei minori (75.000 
euro) con il sostegno delle ret-
te per i minori in istituto e per 
le famiglie affidatarie. 87.000 
euro sono le risorse stanziate 
anche per il sostegno all’assi-
stenza domiciliare degli anzia-
ni, e per le rette nelle strutture 
di ricovero.
  Tra i servizi finanziati per il so-
stegno all’istruzioni evidenzia-
mo 62.000 euro di assistenza 
agli alunni disabili, 32.000 euro 
di contributi per il diritto allo 
studio. La spesa per la ristora-
zione scolastica ammonta a 
ca euro 200.000 mentre il tra-
sporto alunni a 110.000 euro 
(con un tasso di copertura del 
comune pari al 65%).

Famiglia e persona
Sono confermati
tutti i servizi
Sociale. Approvato il bilancio di previsione del 2020:
766 mila Euro per il diritto allo studio e 587 mila euro 
per il sociale, di questi 221 mila euro per le disabilità
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SORISOLE
Ha debutt ato in libreria nel 
2019 con il romanzo “L’amore 
che ti  cambia” che ha riscosso, 
da subito, un grande consen-
so di pubblico e di criti ca; un 
successo lett erario che ancora 
oggi miete consensi in tutt a 
Italia, da nord a sud. Lunedì 
20 gennaio scorso, a un anno 
esatt o di distanza dal suo esor-
dio come scritt ore, Gianni De-
cimo é tornato in libreria con 
il suo secondo romanzo dal 
ti tolo “La vita che ci chiama” 
edito da Viola Editrice Roma. 
Una toccante e commovente 
lett era d’amore che un fi glio, 
trasferitosi a Londra da ormai 
dieci anni, decide di scrivere 
alla madre rimasta in Italia; 
una lunga missiva in cui il pro-
tagonista svela una tremenda 
verità di cui la donna é rima-
sta all’oscuro per quarant’anni 
e che potrebbe cambiare di 
colpo le loro vite. Incontriamo 
l’autore nella sua bella casa di 
Sorisole. Da quassù il pano-
rama é incantevole e la vista 
mozzafi ato.

È trascorso solo un anno e sei 
già al secondo romanzo….
“Mi piace scrivere. È un eser-
cizio di cui, ormai, non posso 
fare a meno. A condizione di 
trovare l’ispirazione e di avere 
storie belle da raccontare, mi 
piacerebbe scrivere un roman-
zo l’anno. Saranno comunque i 
miei lett ori a stabilire se posso 
conti nuare o se devo smet-
tere. Smett erò quando i miei 
romanzi non piaceranno più”.

Che diff erenza c’é tra questo 
nuovo romanzo e il primo?
“Quello dello scorso anno é 
una biografi a in cui il protago-
nista racconta la sua storia di 
vita come in un diario perso-
nale; uno scritt o molto inti mo

e privato. Questo invece é un 
romanzo di genere epistolare; 
una lunga lett era d’amore che 
un fi glio quarantenne deci-
de di scrivere alla madre che 
non vede e non sente da tanti  
anni”.

Anche questo é ambientato a 
Bergamo come il precedente?
“No, questa storia é ambien-
tata in parte a Norcia, in pro-
vincia di Perugia, e in parte 
nella periferia nord di Londra, 
precisamente a Finchley, dove 
il protagonista si è trasferito a 
vivere dopo avere lasciato l’I-
talia”.

Come ti  spieghi il clamoroso 
successo del tuo primo ro-
manzo?
“Non mi sarei mai aspett ato 
un esito del genere; quando lo 
scrissi pensai che, al massimo, 
avrei venduto qualche deci-
na di copia. E invece i lett ori 
lo hanno amato da subito, lo 
hanno fatt o proprio, lo hanno 
accolto nelle loro vite con un 
aff ett o e un entusiasmo che 
davvero mi lusinga e mi onora 
oltre ogni dire”.

Quali sono i canali di distribu-
zione al giorno d’oggi?
“Le librerie snobbano gli scrit-
tori esordienti  come me. Un 
po’ per moti vi di spazio sugli 
scaff ali, un po’ perché ci sono 
più scritt ori che lett ori, un libra-
io non promuove l’opera di un 
debutt ante. Internet, al contra-
rio, é una vetrina formidabile 
dove scritt ori e lett ori s’incon-
trano senza la mediazione di 
nessuno. Inoltre, é molto più 
semplice e conveniente ac-
quistare un libro via internet, 
piutt osto che andare in libre-
ria. Oggi con un semplice clic 
si può ricevere il mio romanzo 
dirett amente a casa in poche

ore e in tutt o il mondo. Trovo 
che sia fantasti co”.

Cosa ti  aspetti   da questa tua 
seconda opera?
“Sono molto più emozionato 
rispett o allo scorso anno. Con 
il primo romanzo tutt o som-
mato non si rischia nulla, ma 
con il secondo si é esposti  al 
giudizio dei lett ori che giusta-
mente faranno un confronto 
con il precedente e daranno il 
loro parere”.

Hai già un’idea per il terzo?
“Uscirà l’anno prossimo e sarà 
il seguito di questo. Ma non 
voglio svelarvi nulla…”.

Ti occupi ancora di televisio-
ne?
“Ho lasciato l’intratt enimento 
da qualche anno per occupar-
mi solo di documentari che 
scrivo in italiano e poi traduco 
in varie lingue così che possa-
no andare in onda in tutt o il 
mondo”.

Come giudichi la televisione 
italiana? “Orribile. Sempre più 
squallida, becera e commercia-
le nel senso peggiore del termi-
ne. Trovo che sia avvilente, per 
una persona, rimanere in casa 
a guardare la tv. Ad eccezione 
de La 7, davvero un’isola felice, 
trovo che la televisione italiana 
sia volgare e diseducati va. Chi 
ha un minimo di amor proprio 
e di rispett o nei confronti  di se 
stesso, non la guarda e ascolta 
piutt osto  la radio”.

Cosa vorresti  dire ai tuoi lett o-
ri? “Spero che il mio romanzo 
vi piaccia. Att endo con piacere 
i vostri commenti , i pareri e 
sopratt utt o le criti che, così che 
le prossime storie che scriverò 
siano sempre più belle grazie al 
vostro contributo”.

Decimo presenta: «La vita che ci chiama» 
L'intervista. Ad un anno esatt o dall'esordio come scritt ore Gianni Decimo torna in libreria con il suo secondo
romanzo, edito da Viola Editrice (Roma). Abbiamo incontrato l'autore per una intervista sul suo ulti mo lavoro
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VALLE IMAGNA
Sì all'alluminio, no alla plasti ca. 
Questo il claim della campagna 
di sensibilizzazione ambientale 
promossa dall'Isti tuto Com-
prensivo L.Angelini insieme 
ai Comuni di Almenno San 
Bartolomeo, Palazzago, Bar-
zana e al Comitato Genitori, 
concreti zzata con la consegna 
agli alunni dell'isti tuto di 977 
borracce in alluminio donate 
da Assessorati  dei Comuni, 
Hidrogest, Pro Loco Barzana e 
Comitato Genitori. 
  L'11 dicembre la cerimonia uf-
fi ciale di consegna alle medie 
di Almenno San Bartolomeo 
con una cinquanti na di alunni 
dell'Isti utt o Angelini (e altret-
tante borracce) alla presenza 
di rappresentanti  di isti tuzioni 
e associazioni coinvolte nel 
progett o, che ha permesso a 
sindaci e dirigenti  presenti  di 
aprire un dialogo dirett o con 
gli scolari sul tema ambientale. 
  Non solo borracce: la diri-
gente D'Avanzo ha dichiarato 
che nei prossimi anni l'Isti tuto 
Angelini si impegnerà a rimuo-
vere i distributori di botti  gliett e 
di plasti ca una volta scaduto il 
contratt o in essere, che verrà 
rinnovata solo per distribuzio-

ne bevande calde con materia-
li ecosostenibili. 
 «Faccio una semplice rifl essio-
ne – ha dett o ai giovanissimi 
astanti  il sindaco di Almenno 
San Bartolomeo Alessandro 
Frigeni –: oggi noi viviamo in 
una situazione di emergen-
za ambientale e parliamo di 
green deal, per questo dob-
biamo atti  varci fi n da ora per 
salvaguardare il vostro futuro 
e anche voi, ragazzi, dovete 
senti rvi responsabili. Tra le al-
tre azioni di tutela ambientale 
a cui sti amo lavorando insieme 
ai comuni limitrofi  c'è il miglio-
ramento della diff erenziazione 
del rifi uto e, in tema di mobi-
lità sostenibile, il collegamento 
metrotramviario tra la linea T2 
Bergamo - Villa d'Alme' a Pon-
te San Pietro».
  «Siate delle piccole senti nelle 
in famiglia che consigliano i ge-
nitori quando fare la spesa – ha 
aff ermato  il sindaco di Palazza-
go Michele Jacobelli rivolgen-
dosi agli scolari presenti  - con 
att enzione alla spesa a km 0. 
Scegliete frutt a di stagione, lat-
ti cini della zona e consultate le 
eti chett e per la provenienza».
  A suggerire una responsabiliz-
zazione dei giovanissimi alunni 

anche il sindaco di Barzana, 
Luigi Fenaroli: «Quando vede-
te qualcuno irrispett oso nei 
confronti  dell'ambiente, dove-
te arrabbiarvi e farlo presente 
a chi vi sta intorno. Cogliete 
questo momento ma non fer-
matevi qua. Siate senti nelle 
dell'ambiente per avere un 
mondo più vivibile». 
  A Fenaroli fa eco il suo asses-
sore ad Energia e Innovazione 
Stefania Bonaiti  : «Una sempli-
ce borraccia ha in sé un signifi -
cato grandissimo, un semplice 
gesto che può apparire banale 
ma grazie al quale voi studenti  
diventate portavoce di salva-
guardia dell'ambiente».
  «La responsabilità dell'am-
biente in cui viviamo è di tut-
ti  – aggiunge il presidente di 
Hidrogest Massimo Monzani, 
anche lui rivolgendosi agli sco-
lari –. Noi crediamo molto in 
voi giovani; pensate sul tema 
ambientale cosa ha fatt o una 
ragazzina (Greta Thunberg 
ndr) nel mondo, che ha solo 
qualche anno più di voi. At-
tenzione, sti amo att enti  che 
la borraccia è un simbolo che 
però va accompagnato da un 
comportamento rispett oso. 
Da solo non basta».

«No alla plastica»: a scuola arriva l'alluminio
Ambiente. Campagna di sensibilizzazione ambientale promossa dall'Isti tuto Comprensivo Angelini insieme 
ai Comuni di Almenno S.B., Palazzago, Barzana. Agli alunni sono state regalate 977 borracce di alluminio 

Gli Antichi SaporiGli Antichi SaporiGli Antichi Sapori
delle Erbe Spontanee OrobicheErbe Spontanee 

di nuovo sulle nostre tavole.

Azienda Agricola

DELLA FARA

VIA ARLECCHINO 3, SAN GIOVANNI BIANCO – BG
TEL. 342 1121203 / 346 1821823 

az.ag.dellafara@live.com - www.dellafara.com

Coltivazione & Trasformazione Erbe Spontanee
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Cardiologia
Visite cardiologiche ed angiologiche - Riabiliazione - 
Elettrocardiografia - Test da sforzo - Ecocolordoppler 
cardiaco e vascolare - Holter cardiaco e pressorio
Endocrinologia
Visite endocrinologiche
Medicina fisica e riabilitazione
Visite fisiatriche - Riabilitazione e Logopedia - 
Riabilitazione in acqua - Locomozione robotizzata - 
Ausilio robotizzato arto superiore - Dispositivo 
robotico arti inferiori e tronco - Realtà virtuale - Onde 
d’urto focalizzate - Elettromiografia -  Idroterapia - 
Terapie fisiche ed inalatorie
Medicina interna
Visite diabetologiche e dietologiche
Neurologia
Visite neurologiche - Elettroencefalografia -            
Visite U.V.A. Unità di Valutazione Alzheimer

Otorinolaringoiatria
Visite otorinolaringoiatriche
Pneumologia
Visite pneumologiche - Riabilitazione respiratoria - 
Spirometria - Spirometria globale con tecnica 
pletismografica - Test broncodilatazione 
farmacologica - Test alla metacolina - Monitoraggio 
saturazione arteriosa - Test del cammino - 
Polisonnografia
Urologia
Visite urologiche - Ecografia
Diagnostica per immagini - RMN
Radiodiagnostica - Mammografia - 
Ortopantomografia e TAC dentale - Ecografia 
polispecialistica - Mineralometria Ossea 
Computerizzata - Risonanza Magnetica Nucleare
Punto prelievi
senza prenotazione - da lunedì a venerdì ore 8.00 - 9.00

Ambulatorio di senologia
Dermatologia
Medicina dello sport
Neuropsicologia
Oculistica
Oncologia
Ortopedia
Ostetricia e Ginecologia
Psicologia
Reumatologia
Terapia del dolore

Specialità ambulatoriali fruibili con il S.S.N. Specialità non fruibili con il S.S.N.

Istituto Clinico Quarenghi s.r.l. • 24016 San Pellegrino Terme - Bergamo • Via San Carlo, 70
tel. 0345 25111   •   fax 0345 23158   •   e-mail: info@clinicaquarenghi.it   •   www.clinicaquarenghi.it

Direttore Medico di Presidio Dott. Giorgio Codecà

L'iniziativa di Comunità Montana Valle Brembana in collaborazione con l'azienda Zanetti  

VALLE BREMBANA
Anche la Comunità Montana 
Valle Brembana si attiva per 
contrastare l'uso della plastica. 
Bambini e ragazzi dei Comuni 
dove la Comunità Montana e 
l'azienda Zanetti Arturo & C. Srl 
gestiscono il servizio di smalti-
mento rifiuti hanno infatti rice-
vuto in regalo una borraccia di 
alluminio a scuola.
  Sono circa 600 le borracce do-
nate ai bambini e ai ragazzi ne-
gli asili, nelle scuole primarie e 
secondarie di primo grado dei 
Comuni convenzionati per il 
servizio gestione rifiuti, e sono 
state tutte consegnate diret-
tamente dagli assessori Fabio 
Bordogna e Laura Arizzi. 
  “Nell'anno del 'Plastic Free' – 
spiega Fabio Bordogna, asses-
sore Protezione civile, ecologia 
e sicurezza –, abbiamo deciso 
di regalare, in collaborazione 
con la ditta Zanetti Arturo & 
C, seicento borracce di allu-
minio ai bambini e ai ragazzi 
di asilo, elementari e medie 
provenienti dai Comuni dove 
gestiamo la raccolta rifiuti. É 
stata davvero una grande sod-
disfazione poterle consegnare 
a loro di persona. C'è stata 
molta attenzione e curiosità da 

parte dei piccoli, mentre mae-
stri e insegnanti si sono rivelati 
collaborativi e hanno promes-
so di dare ancora più spazio al 
tema ecologico nel loro
programma scolastico in futu-
ro”.
  Insieme alla borraccia, i gio-
vanissimi hanno ricevuto an-
che un volantino, una sorta di 
vademecum con una serie di 
consigli utili a ridurre l'utilizzo 
della plastica nella vita di tutti 
i giorni. 
  “Abbiamo chiesto ai bambini 
di leggerlo ai loro genitori – sot-
tolinea Bordogna – . Vogliamo 
che il messaggio 'Plastic Free' 
arrivi in tutte le case e che i 
nostri cittadini, grandi o piccoli, 
imparino a bere la nostra buo-
nissima acqua del rubinetto”.
  “La scelta di coinvolgere i 
bambini e i ragazzi tramite le 
scuole – ha spiegato Laura 
Arizzi, assessore delegato ai 
Servizi sociali per la Comuni-
tà Montana Valle Brembana 
– è stata fatta affinché potes-
sero ulteriormente trattare, 
nel confronto di gruppo tra 
di loro, i temi dell'attenzione 
all'ambiente. I ragazzi hanno 
la capacità di comprendere 
quanto viene detto e di porre 

attenzione all'esempio che gli 
viene dato. Sono stati curiosi, 
attenti e rispettosi di quanto 
veniva a loro proposto e spie-
gato. Sono stati loro stessi a far 
presente alcuni atteggiamenti 
inadeguati degli adulti "spes-
so vengono buttati per terra i 
mozziconi delle sigarette", "le 
bottigliette di plastica si butta-
no nella pattumiera con gli altri 
rifiuti". Sentirsi "richiamati" dai 
bambini e dai propri figli, do-
vrebbe toccare maggiormente 
le nostre coscienze, e indurci 
a comportamenti migliori. Un 
grazie alla disponibilità delle 
scuole e degli insegnanti”.
  “Un segnale che ha voluto 
dare la Comunità Montana 
Valle Brembana nei confronti 
dei Comuni per i quali gestisce 
il servizio di raccolta rifiuti con 
la ditta Zanetti Arturo & C. Srl 
nella direzione dell'ecologia 
e del Plastic Free – evidenzia 
il Presidente della Comunità 
Montana Valle Brembana Jo-
nathan Lobati – Un messaggio 
importante per i nostri bam-
bini perché crediamo profon-
damente che l'educazione 
civica e la sensibilizzazione sul 
rispetto per l'ambiente debba 
partire dalle scuole".

  
  

Anche la CMVB contro l'uso della plastica
 
Ambiente. L'iniziativa è nata per contrastare l'uso della plastica. Bambini e ragazzi dei Comuni dove la CMVB e
l'azienda Zanetti gestiscono il servizio smaltimento dei rifiuti hanno ricevuto in regalo una borraccia di alluminio
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CASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.it

PONTERANICA
Sgravi su IMU, TARI, TASI per 
chi deciderà di aprire le attività 
commerciali chiuse da almeno 
sei mesi o per chi amplia la su-
perficie della propria attività. A 
Ponteranica sta per arrivare un 
fondo di agevolazione all'eco-
nomia locale per aiutare i pic-
coli commercianti a restare sul 
territorio.
  L'idea potrebbe essere vin-
cente perché sul territorio co-
munale sono presenti diverse 
attività (quasi un centinaio) 
e molti di questi, soprattut-
to i piccoli negozi di vicinato, 
soffrono la concorrenza della 
grande distribuzione e dello 
shop online (e-commerce).

DETRAZIONI DALLE TASSE
MA COME FUNZIONA?
Funziona così: chiunque deci-
da di riaprire attività commer-
ciali chiuse almeno da sei mesi 

oppure decida di ampliare la 
propria attività almeno del 
30% della superficie dei locali 
commerciali già esistenti, po-
trà richiedere - entro e non 
oltre il 28 Febbraio - una de-
trazione del 100% sulle tasse, 
nel caso specifico: IMU e TASI. 
E una detrazione del 50% della 
TARI versata l'anno precedente 
alla riapertura. Questo per chi 
deciderà di riaprire una attività 
chiusa. Mentre, per quanto ri-
guarda l'ampliamento della su-
perficie dei locali, del 70% sarà 
la detrazione che sarà possibile 
richiedere su IMU e TASI, del 
50% invece sulla TARI.

COME E QUANDO
PRESENTARE LE DOMANDE
Per ottenere le detrazioni, 
queste, andrà presentata la 
richiesta nei primi 60 giorni 
dell'anno.
   «Abbiamo messo al bilancio 

5 mila euro per questa ope-
razione che, di fatto, non rap-
presenta un costo per le casse 
comunali, perché il rimborso 
arriva dal Ministero. Puntia-
mo a fare in modo che il fondo 
venga mantenuto e chi ese-
gue le opere di ampliamento 
o le aperture nel 2020 potrà 
richiedere la stessa detrazione 
all'inizio del prossimo anno», è 
stata la dichiarazione dell'Am-
ministrazione comunale alla 
stampa.
  Questa non è però l'unica 
azione in programma. Ponte-
ranica fa parte insieme ad altri 
sette Comuni dell'hinterland 
del Distretto Diffuso del Com-
mercio, che sta progettando 
forme di supporto alle imprese 
locali attraverso iniziative che 
possano coinvolgere anche i 
giovani, dando loro la possi-
bilità di una prima esperienza 
lavorativa.

Sgravi sulle tasse
E così riparte il
commercio locale
Economia. Messi a bilancio 5 mila euro per far ripartire
il commercio. Il fondo servirà per ottenere sgravi fiscali
a coloro che riapriranno o amplieranno le attività locali

Il municipio di Ponteranica
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SANT'OMOBONO TERME
A Sant'Omobono Terme, sulle 
pareti esterne dell’Infopoint 
turistico della Valle Imagna, è 
comparso nei giorni scorsi un 
romantico murale che ritrae 
due sagome nere che si bacia-
no in piedi, avvinghiate dalla 
passione; l’opera è analoga a 
quella dipinta anni fa sopra un 
muro di Padova dal celebre 
street artist Kenny Random, 
pseudonimo di Andrea Cop-
po, artista e writer padovano 
attivo già dai lontani anni ’80 e 
oggi praticamente una celebri-
tà nel campo del graffitismo. 
  Il murale misteriosamente 
spuntato nottetempo nel ca-
poluogo valdimagnino ha su-
bito destato stupore e riscosso 
attenzione tra i passanti equa-
mente divisi – come del resto 
spesso in questi casi –  tra entu-
siasti ammiratori dell’artisticità 
dell’opera e scettici oppositori 
dell’atto in sé, pericolosamen-
te in biblico tra legalità e libertà 
d’espressione. 
  “Ad oggi – fanno sapere dalla 
Comunità Montana della Valle 
Imagna – è impossibile affer-
mare con certezza se il murale 
sia stato veramente realizzato 
da Kenny Random in persona, 

considerato da molti come il 
“Banksy italiano” e che le cro-
nache affermano abbia tra i 
suoi numerosi estimatori per-
sino il magnate russo Roman 
Abramovich, patron del Chel-
sea, folgorato da una sua ope-
ra pagata la bellezza di 30mila 
euro; resta il fatto che il murale 
di Sant'Omobono Terme è una 
replica quasi identica di un’o-
pera di Random intitolata “Chi 
ama non dorme”, realizzata 
per la prima volta a Padova e 
diventata poi virale sul web”.
  Il soggetto ritrae un tenero ba-
cio tra due innamorati, sotto lo 
sguardo di un uccellino e men-
tre l’aria si porta via il cappelli-
no nero della fanciulla e rossi 
petali di rosa vagamente a for-
ma di cuore. Nei giorni succes-
sivi è apparso anche un gattino 
che osserva i due innamorati. Il 
disegno e lo stile, pur con qual-
che incertezza, sembrereb-
bero proprio quelli dell’artista 
padovano ma la mancanza 
della tag (firma) dell’artista e il 
silenzio dei social del settore la-
sciano qualche dubbio sull’au-
tenticità del lavoro. 
  Kenny Random, alias Andrea 
Coppo è un artista poliedrico 
molto conosciuto e attivo so-

prattutto nella città di Padova 
dove molti suoi graffiti, appar-
si nel corso degli anni, sono 
diventati quasi un’attrazione 
turistica tanto che ormai pos-
sono talmente considerarsi 
parte della città e in alcuni casi 
si è scelto di preservarli duran-
te i lavori di ristrutturazione 
degli edifici. 
  “Nelle prossime settimane – 
fanno sapere dalla Comunità 
Montana della Valle Imagna 
– probabilmente l’intricata ma-
tassa circa l’autenticità del mu-
rale apparso in Valle Imagna 
verrà dipanata; ma se anche 
l’opera risultasse non auten-
tica resta in ogni caso da un 
lato la conferma della celebri-
tà ormai ottenuta dall’artista 
padovano ben al di fuori della 
sua terra d’origine e dall’altro 
la possibilità di confrontarsi 
con un’opera d’arte “di strada” 
davvero interessante. Che in 
tal caso andrebbe probabil-
mente ascritta a un misterioso 
'Banksy valdimagnino'”. 
  E il futuro dell'opera? Non c'è 
da temere, perché dalla Comu-
nità Montana della Valle Ima-
gna fanno sapere che l'opera 
non verrà cancellata.

L'opera murale a Sant'Omobono Terme

Un misterioso murale appare in Val Imagna
 
Attualità. L'opera di street art è stata rinvenuta sulle pareti dell'Infopoint della Valle Imagna. È analoga a quella
dipinta anni fa da Kenny Random a Padova. 
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GRETA BALICCO
DOSSENA
Torna anche quest’anno il tan-
to atteso appuntamento con  
Ol grant carneal tradissional de 
Dosèna. Si tratta di un caratte-
ristico evento volto a rivisitare 
le antiche mascherate caratte-
rizzate da musica e recita pres-
so le sei contrade di Dossena, 
e a riportare alla luce i sapori e 
le tradizioni popolari di un tem-
po. Un motivo di allegro ritro-
vo rivolto sia agli abitanti della 
contrada e del paese, sia a tutti 
i forestieri che non perdono 
l’occasione di visitare le località

 montane entrando a contatto 
con culture meravigliose, ma 
purtroppo, sempre più dimen-
ticate. 
  Lo spirito e lo scopo della 
mascherata tradizionale risul-
ta però uno in particolare: la 
salvaguardia di un patrimonio 
artistico particolare e unico nel 
suo genere. 
  Il rito della mascherata di Dos-
sena si svolge durante sei sera-
te, nelle quali attori e i suona-
tori di strumenti caratteristici 
della tradizione popolare (ba-
ghèt, organèt, fisarmonica), si 
dilettano nella recita in dialetto 
bergamasco e nei canti, crean-
do un’atmosfera suggestiva e 
festosa. 
  A dare il via alla farsa è il pro-
fondo suono del corno di un 
personaggio singolare, una 
sorta di arlecchino o mago, 
che agitando un lungo basto-
ne ornato di campanacci, crea 
il cerchio per la mascherata e, 
ponendo tutti a tacere, intro-
duce i personaggi. 
  «Tra coloriti dialoghi, risate 
e scherzi, siamo lieti di poter 
offrire anche quest’anno uno 
spettacolo all’insegna del di-
vertimento e della tradizione 
popolare, volto alla condivi-

sione delle antiche usanze e 
alla riscoperta della cultura 
dossenese. Augurandoci di 
potervi regalare una serata 
diversa, unica e speciale, vi 
invitiamo tutti numerosi», ha 
commentato Piero Zani, mem-
bro dell’associazione chge pro-
muove l'iniziativa.
  A breve, sulla pagina social 
web di Dossena, saranno pub-
blicate tutte le date e gli orari 
degli appuntamenti in pro-
gramma.  Sempre a Dossena, 
il prossimo 29 Febbraio dalle 
ore 20.00 si terrà La chiamata 
di Marzo, un’ altra imperdi-
bile tradizione locale duran-
te la quale, all’imbrunire del 
giorno, un numeroso gruppo 
di abitanti del paese, saluterà 
l’ arrivo del mese di Marzo e 
della bella stagione. Suonando 
grossi campanacci e nacchere, 
il corteo attraverserà il paese 
tra le svariate e, talvolta distan-
ti, contrade. L’immancabile 
rito, promosso ogni anno da 
Piero Zani e dalla moglie Liliana 
si ripeterà anche il 31 Marzo 
con la conseguente Cacciata di 
Marzo. Al termine della sfilata, 
musica e festa in compagnia, 
con gli strumenti della tradizio-
ne bergamasca.

Carneal de Dosèna, sei serate in contrada
 
Folklore. Si rinnova anche quest'anno l'evento del carnevale con le maschere e le musiche tipiche del flolkore
bergamasco. Non sarà l'unico appuntamento, in programma anche la «chiamata» e la «cacciata» dell'inverno

La tradizione
Evento che rivisita 
l'antica tradizione del-
le mascherate nelle 
contrade di Dossena

L'obiettivo
L'iniziativa ha la pe-
culiarità di salvaguar-
dare un patrimonio 
unico e particolare
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HINTERLAND E VALLI
E’ partita la corsa alle iscri-
zioni per l'anno scolastico 
2020/2021: agli studenti che 
entro il 31 gennaio dovran-
no decidere il proprio futuro 
Azienda Bergamasca Forma-
zione presenta i propri corsi 
triennali DDIF (Diritto Dovere 
all'Istruzione e Formazione), 
pensati per i giovani che devo-
no assolvere all’obbligo scola-
stico dopo la terza media, ma 
soprattutto che vogliono con-
seguire una qualifica e inserirsi 
velocemente nel mondo del 
lavoro.
  Così anche a gennaio alcune 
sedi dell’Azienda Speciale della 
Provincia di Bergamo (Albino, 
Bergamo, Clusone, Curno, Tre-
score Balneario) apriranno le 
porte ai ragazzi e alle loro fami-
glie per presentare i corsi e far 
visitare aule e laboratori. 
  Dalla meccanica al legno,

dall’agricoltura e allevamento 
all’estetica, dall’abbigliamen-
to alla cucina e sala bar: pur 
assicurando un’adeguata for-
mazione culturale di base, i 
percorsi triennali privilegiano 
l'apprendimento in contesti 
pratici e il rapporto con le im-
prese del territorio. In alcuni 
casi si può frequentare un 
quarto anno per acquisire il 
diploma tecnico e l’eventuale 
abilitazione alla professione.
  Dal prossimo settembre, in 
particolare, prenderanno il via 
i corsi di Operatore Mecca-
tronico a Curno e di Grafico 
Ipermediale a Clusone, due 
figure professionali sempre più 
richieste dal mercato. 
  La prima si occupa di instal-
lazione e cablaggio di com-
ponenti elettrici, elettronici e 
fluidici: al centro degli studi la 
meccatronica, disciplina che 
si basa sull’interazione tra tre 
sottodiscipline, la meccanica, 
l’elettronica e l’informatica, 
con l’obiettivo di automatizza-
re i sistemi di produzione. 
  Il grafico ipermediale è inve-
ce in grado di rispondere alle 
molteplici sfide della comuni-
cazione, rivolgendo uno sguar-
do particolare alla promozione 

del territorio montano: si occu-
pa di progettazioni e produzio-
ni grafiche destinate alla pub-
blicazione su supporti cartacei 
o multimediali, impiegando 
software professionali per il 
trattamento delle immagini e 
l’impaginazione. 
  Il piano di studi prevede inol-
tre insegnamenti come produ-
zioni audiovisive e fotografia, 
comunicazione e marketing, 
web e app design, gestione so-
cial e modellazione 3D.
  Azienda Bergamasca Forma-
zione vanta un’esperienza di 
oltre 45 anni nella gestione 
degli ex Centri di Formazione 
Professionale: ogni anno ospi-
ta circa 2.400 giovani e attiva 
più di 1.500 tirocini curricolari 
in 14 ambiti formativi. 
  L’80% degli allievi ABF trova 
subito lavoro anche grazie alla 
collaborazione con oltre 1.800 
aziende per training, inseri-
menti lavorativi e formazione 
continua.
  Tutte le informazioni sugli 
open day e il calendario com-
pleto degli incontri in program-
ma si possono trovare sul sito 
internet di Azienda Bergama-
sca Formazione: www.abf.eu.

Open Day ABF, si presentano i nuovi corsi
 
Attualità. E' partita la corsa alle iscrizioni per l'anno scolastico 2020/2021. ABF presenta i propri corsi triennali
pensati per tutti i giovani che vogliono conseguire una qualifica e inserirsi velocemente nel mondo del lavoro

Tra i nuovi corsi ABF: Operatore meccatronico (Curno) e Grafico ipermediale (Clusone)

I nuovi corsi
Dal prossimo settem-
bre: sono l'operatore 
meccatronico e quello 
di grafico ipermediale
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E

Prezzate di MAPELLO (Bg)
Via Gandolfi, 10  

(Vicino alla rotonda Centro comm/le Continente)

BERGAMO
Finito di stampare a dicembre 
2019 dopo due anni di lavoro, il 
libro Non chiamatemi morbo! 
Mister parkinson si racconta 
verrà presentato  il 29 gennaio 
alle ore 17.30  presso l’Audi-
torium della  Fondazione  CA-
RISMA (ingresso da via Daste 
Spalenga 12). 
  Alla presentazione del  libro 
saranno presenti gli autori Sa-
brina Penteriani e Marco Gui-
do Salvi, il fotografo	 Giovanni 
Diffidenti. Alla presentazione 
interverranno: Giorgio Gori, 
Sindaco di Bergamo; Mons. 
Francesco Beschi, Vescovo di 
Bergamo; Giangi Milesi, Vice-
presidente Fondazione Pub-
blicità Progresso; coordinerà  
gli interventi Albero Ceresoli, 
Direttore L'Eco di Bergamo. 
Seguirà il dibattito con  le do-
mande  del pubblico. Questo 
libro  nasce dall’incontro tra 
due persone: Sabrina Pente-
riani, giornalista del  quotidia-
no L'Eco di Bergamo, e Marco 
Guido Salvi, parkinsoniano, ex 
dirigente industriale, Vicepre-
sidente Nazionale dell’Associa-
zione Italiana Parkinsoniani  e 
Coordinatore della sezione di 
Bergamo.

  I testi,  frutto di 15 interviste 
dirette a persone con malattia 
di Parkinson, narrano di vite 
vissute,  sono  vicende di  resi-
lienza e coraggio. Prima di ogni 
intervista  è riportato un breve 
dialogo immaginario tra il pro-
tagonista e Mr. Parkinson che si 
racconta, svela le sue moltepli-
ci facce e lamenta le strategie 
di resilienza dei pazienti, che 
difendono il diritto a una vita 
lunga e il più possibile norma-
le. Le storie portano a scoprire 
che le varie persone, anche se 
con modalità differenti, hanno 
tutte scelto la strada di evitare 
l’isolamento e la chiusura.
  Nei colloqui si evidenzia come 
la situazione di malattia non 
viene affrontata con semplice 
rassegnazione o autocommi-
serazione, ma come condizio-
ne che non impedisce, anzi sti-
mola, una vita in cui si possono 
ancora raccogliere sfide. La 
malattia ha comportato una 
trasformazione della vita con 
un’apertura verso gli altri, con 
l’impegno nel sociale e, soprat-
tutto, con l’apprezzamento per 
il dono della vita, che, al di là di 
ogni problema, vale certamen-
te la pena di essere vissuta fino 
in fondo. Alle 15 interviste fat-

te  a persone affette da malat-
tia di Parkinson si aggiungono  
due interviste realizzate con 
caregiver, termine che indica 
“chi  si prende cura”. È un ruolo 
di sostegno, importante e indi-
spensabile nel progredire della 
malattia. 
  Il libro è stampato in grande 
formato dall’editore  Contra-
sto. Non è  un libro di solo testi 
ma nemmeno lo si può defini-
re libro fotografico, anche se 
oltre a 15 interviste, contiene 
altrettante  fotografie a dop-
pia pagina e altre 5 in diverse 
dimensioni. 
  I  racconti riportati nelle inter-
viste  hanno   ispirato Giovanni 
Diffidenti, fotografo, di fama 
internazionale diventato famo-
so per i sui sevizi sulle   vittime 
delle mine anti-uomo in tutto il 
mondo,  sull’AIDS in Africa. Gio-
vanni ha quindi iniziato a colla-
borare con Sabrina e Marco.
  L’obiettivo di questo libro è 
aiutare il lettore  a  capire me-
glio la malattia, a sgomberare 
il campo da pregiudizi  e luoghi 
comuni. La pubblicazione può 
essere richiesta all'AIP scriven-
do a:   info@aipbergamo.it;  o 
telefonando alla segreteria al 
numero: 0345.244551.

L'intervista a Mr. Parkinson (che si racconta)
 
Sociale. Testimonianze dirette di persone con malattia di Parkinson che narrano di vite vissute, vicende di
resilienza e coraggio. Il libro, frutto di due anni di lavoro, sarà presentato il prossimo 29 Gennaio a Bergamo
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GRETA BALICCO
ALTA VALLE BREMBANA
Il 15, 22 e 23 febbraio si terrà 
ad Isola di Fondra la ricca serie 
di appuntamenti per l'attesa 
cinquantunesima edizione – 
quattordicesima del terzo ciclo 
– del Trofeo Nikolajewka, il tra-
dizionale appuntamento scar-
pone dell’Alta Valle Brembana. 
Un evento che accomuna le 
penne nere nel ricordo degli 
alpini che furono protagonisti 
della Campagna di Russia nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale. 
  Due le innovazioni che carat-
terizzano il terzo ciclo di questa 
manifestazione giunta ormai 
alla sua cinquantunesima edi-
zione: il passaggio dalla tradi-
zionale staffetta nordica alla 
gara individuale e l’apertura 
della competizione sportiva 
oltre che ad atleti alpini, ai 
quali è riservata l’assegnazione 
del trofeo Nikolajewka, a tutti 
i tesserati F.I.S.I. che andranno 
a competere suddivisi nelle 
varie categorie: dai bambini 
agli adulti. Da questa edizione, 
allo scopo di promuovere la 
partecipazione di un maggior 
numero di atleti, il Comitato 
Organizzatore,  in accordo con 

i Capigruppo dell’Alta Valle, ha 
deciso di modificare il regola-
mento della gara: Le squadre 
degli atleti alpini che concorro-
no all’assegnazione del Trofeo 
Nikolajewka, dovranno essere 
composte da almeno un Socio 
alpino regolarmente iscritto 
con tesserino in corso di vali-
dità, rilasciato dall’Associazione 
Nazionale Alpini, attestante il 
Gruppo di appartenenza. La 
squadra potrà inoltre essere 
completata con due Soci ag-
gregati degli Alpini purchè re-
golarmente iscritti, anche se 
non appartenenti allo stesso 
Gruppo. 
  «Siamo certi che il coinvol-
gimento dei ragazzi porterà 
nuovo entusiasmo e vitalità 
alla manifestazione. Chi me-
glio di loro potrà recepire, 
far crescere e trasmettere lo 
spirito e i valori alpini? A loro 
vanno pertanto i saluti e gli 
auguri più affettuosi delle Pen-
ne Nere. Forza ragazzi, nella 
scuola come in tutte le attività 
di ogni giorno, siate promotori 
di quei valori di pace, libertà, 
solidarietà e fratellanza che gli 
Alpini hanno sempre condiviso 
perché danno senso e dignità 
alla vita dell’uomo», dicono gli 

organizzatori.
  Gli eventi partiranno Sabato 
15 febbraio, alle ore 20.30, 
presso la parrocchiale di Fon-
dra con una serata di letture 
e canti per non dimenticare il 
dramma della Seconda Guerra 
Mondiale, a cura del Centro 
Storico Culturale Valle Brem-
bana e con la partecipazione 
del Coro Fior di Monte. 
  Sabato 22 febbraio, alle ore 
17.30, si terrà il  ritrovo delle 
penne nere a Fondra, dove 
si porgerà omaggio al Monu-
mento dei Caduti della località 
la deposizione della corona 
d'alloro.
  Domenica 23 febbraio , infi-
ne, alle ore 9.00 si terrà il ritro-
vo presso la pista di fondo di 
Branzi, in località Gardata – in 
alternativa presso la pista di 
Roncobello –. La gara partirà 
ufficialmente alle ore 9.30 per 
poi concludersi alle ore 12 con 
il pranzo ufficiale presso la ten-
sostruttura di Trabuchello. Alle 
ore 14.30 si svolgerà l' ammas-
samento in Via Fontane e la 
consueta sfilata con omaggio 
alla lapide dei Caduti presso la 
chiesa parrocchiale. A conclu-
sione, intervento delle Autorità 
e premiazione degli atleti. Trofeo Nikolajewka (edizione anno 2012)

Alpini sciatori e non solo per Nikolajewka
 
Sport. Cambiamenti al regolamento della manifestazione sportiva nel ricordo di Nikolajewka: dalla staffetta
nordica alla gara individuale e la competizione sarà aperta anche ai tesserati FISI. Questa sarà la 51° edizione 
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SAN PELLEGRINO TERME
A fine dicembre 2019 si sono 
chiusi i termini per la presen-
tazione delle poesie da parte 
degli adulti e degli alunni delle 
classi terze, quarte, quinte del-
le scuole primarie e delle classi 
prime delle secondarie di pri-
mo grado. 
  Anche quest'anno si è regi-
strato un grande interesse per 
il Festival che ha proposto il 
tema: “La Terra”. Il ‘pianeta 
azzurro’, nostra casa comune, 
ospita e alimenta l’infinita bel-
lezza e il mistero della vita e di 
ogni vita. È potente ma non 
invulnerabile, ci sostiene ma 
ha anche bisogno di noi e del 
nostro sguardo fraterno e pro-
tettivo. 
  Nei mesi di ottobre e novem-
bre in alcune scuole della ber-
gamasca, scelte come scuo-
le-giuria, è stata effettuata, con 
l'intervento di Elide Fumagalli e 
Gianfranco Cavagna, una lettu-
ra espressiva di poesie di poeti 
affermati e meno affermati 
sul tema proposto. I docenti 
di queste e di tante altre scuo-
le d'Italia hanno risposto alla 
nostra proposta invitando i ra-
gazzi a riflettere e a raccontare 
in poesia la propria visione del 

pianeta terra. 
  Per la categoria bambini e 
ragazzi hanno partecipato 124 
classi per un totale di 2579 
alunni, che hanno presentato 
1030 poesie, di cui 526 scritte 
in gruppi più o meno numero-
si. Le scuole partecipanti pro-
vengono da 55 città diverse, 
dal sud al nord Italia,. 
  Per la categoria adulti hanno 
partecipato 157 poeti con 164 
poesie, provenienti da 128 cit-
tà diverse dell'Italia e anche dal 
Regno Unito. 
  Ora la giuria tecnica, compo-
sta da 10 lettori esperti e pre-
sieduta dalla poetessa Giusi 
Quarenghi, leggerà i testi pre-
sentati dai bambini e dai ragaz-
zi scegliendo, entro la fine di 
febbraio le tre poesie vincitrici 
per ogni categoria. Allo stesso 
tempo determinerà le classi da 
segnalare per i premi e gli altri 
riconoscimenti. 
  Per quanto riguarda le poesie 
degli adulti la giuria tecnica 
leggerà i testi scegliendo, en-
tro metà gennaio, la cinquina 
dei poeti finalisti da sottopor-
re alla valutazione delle classi 
giuria appartenenti a 10 istituti 
comprensivi. Saranno le prefe-
renze espresse dagli alunni dal-

le classi-giuria a determinare la 
scelta della poesia vincitrice. 
  Alle classi-giuria venerdì 6 
marzo 2020 verrà proposto 
anche lo spettacolo "C’era una 
volta un albero" prodotto da 
“Laboratorio Teatro Officina”, 
diretto da Gianfranco Berga-
mini. Le premiazioni del Festi-
val avranno luogo Venerdì 20 
marzo 2020 presso il teatro del 
Casinò Municipale di San Pelle-
grino Terme. 
  Ricordiamo che il Festival, 
organizzato dal Centro Storico 
Culturale Valle Brembana, è 
promosso dal Comune di San 
Pellegrino Terme, con il patro-
cinio della Provincia di Berga-
mo, della Comunità Montana 
di Valle Brembana e dell’Uffi-
cio Scolastico Regionale per la 
Lombardia e con la collabora-
zione del Sistema Bibliotecario 
Provinciale, della Biblioteca 
Comunale di San Pellegrino 
Terme e de L’Eco di Bergamo. 
  Contribuiscono alla sua rea-
lizzazione: la Fondazione della 
Comunità Bergamasca Onlus, 
la Fondazione UBI Banca Popo-
lare di Bergamo Onlus e il Con-
sorzio B.I.M. (Bacino Imbrifero 
Montano del Lago di Como e 
Fiumi Brembo e Serio). 

Festival di Poesia, opere dedicate alla terra
 
Cultura. Il tema di questa edizione era La Terra. Il pianeta azzurro. Hanno partecipato 55 scuole di tutta Italia 
e oltre mille le poesie in gara. Il 20 Marzo le premiazioni che si terranno al Casinò municipale di San Pellegrino

Festival di Poesia a San Pellegrino Terme
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GRETA BALICCO
CUSIO
Ad inaugurare il nuovo anno 
torna puntuale come sempre 
un evento unico nel suo gene-
re e tra i più attesi dagli appas-
sionati di sport e natura, ma 
adatto anche agli estimatori 
della buona cucina locale e agli 
amanti del divertimento.
  Immersi nel suggestivo pano-
rama invernale dell’ Alta Valle 
Brembana Ciaspolando con 
gusto affascinerà grandi e pic-
cini, lasciando un ricordo pia-
cevole esclusivo ed originale. 
  L’evento, organizzato dal grup-
po Kairos Brembo Emotion, 
società costituita da giovani di 
vari paesi dell’Alta Val Bremba-
na, si terrà durante i giorni di 
Domenica 26 Gennaio, Dome-
nica 16 Febbraio e Domenica 8 
Marzo, presso la località Cusio 
e i Piani dell’ Avaro. Con l’obiet-
tivo di animare il territorio e 

valorizzarne le risorse turisti-
che, culturali e naturalistiche, 
attraverso questi appunta-
menti, Kairos Brembo Emo-
tion proporrà una ciaspolata 
enogastronomica a tappe fra 
le baite d’alpeggio. 

UN TOUR SU CIASPOLE TRA 
LE BELLEZZE DELL'ALTA VALLE
Un’emozionante passeggiata 
sulla neve durante la quale si 
incontreranno una decina di 
tappe in cui i produttori locali 
faranno assaggiare le loro spe-
cialità. Le degustazioni comin-
ceranno con una piccola cola-
zione per per poi proseguire 
con salumi nostrani, formaggi 
locali, polenta dolci artigiana-
li e si concluderanno con un 
amaro, sarà quindi l'occasione 
per fare un pranzo itinerante 
sulla neve. Tutti gli assaggi sa-
ranno inclusi nel pass che si ac-
quisterà all'inizio del percorso, 
presso l'Infopoint, da lì poi ini-
zierà il giro ad anello di Ciaspo-
lando con Gusto. Il percorso, 
lungo circa 4 km e ben segna-
lato, si dimostra adatto anche 
ai bambini e ai principianti di 
tutte le età. 
  L’iscrizione, obbligatoria, do-
vrà essere effettuata in antici-

po tramite e-mail all’ indirizzo: 
kairos.emotion@gmail.com, si 
dovranno inoltre specificare: il 
numero di partecipanti adulti 
o bambini, l’eventuale noleg-
gio di ciaspole, la preferenza 
per la fascia oraria di partenza 
– dalle 10 alle 11 e dalle 11.30 
in poi –, e un numero telefoni-
co per essere contattati in caso 
di necessità. 
 Il termine delle iscrizioni av-
verrà il giorno precedente all’e-
vento.

EVENTO TARGATO KAIROS 
Una manifestazione turisti-
ca unica nel suo genere e un 
evento che si inserisce in un 
più vasto progetto di sviluppo 
turistico, proposto da Kairos, 
che prevede la promozione 
del territorio attraverso sva-
riate attività di animazione, la 
realizzazione di manifestazioni 
turistiche e culturali, la promo-
zione dei prodotti locali in col-
laborazione con gli operatori 
del settore, l’organizzazione 
di attività di comunicazione e 
condivisione, la promozione di 
ricerche e progetti di sviluppo 
locale, e naturalmente, la cre-
azione di attività di organizza-
zione dell’accoglienza turistica. Ciaspolando con Gusto in Alta Valle Brembana

Ciaspole e gusto s'incontrano in alta valle
 
Turismo. L'iniziativa è attesa dagli amanti dello sport, della natura, e dagli estimatori per apprezzare i prodotti
della tradizione bergamasca. Sono tre le date per il tour enogastronomico su ciaspole ai piani dell'Avaro (Cusio)

Il tour 
Un percorso lungo cir-
ca 4 km adatto a tutte 
le età immersi nella 
natura dell'alta valle
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SORISOLE
Lo scorso venerdì 10 gennaio 
2020, i militari della Stazione 
Carabinieri di Villa d’Almè in 
Sorisole, a conclusione di una 
mirata attività d’indagine, han-
no denunciato due ragazzi di 
18 e 19 anni ed una ragazza di 
19 anni, che nei giorni scorsi si 
sono resi responsabili di alcuni 
furti e danneggiamenti nella 
zona. 
  In particolare, ai ragazzi è 
stato contestato il furto di tre 
smartphone, di cui due ad al-
cuni coetanei fuori da un locale 
della zona ed uno all’interno

della sagrestia della Chiesa 
parrocchiale di Villa d’Almé. 
  Ai ragazzi è stato inoltre anche 
contestato il furto di una bici 
elettrica e di una mini moto-
cross dal valore complessivo di 
quasi 6 mila euro che gli stessi 
avevano nascosto nel garage 
di casa di uno dei tre ragazzi, 
nonché il danneggiamento di 
una porta d’ingresso di un con-
dominio di Almé e di un albero 
con decori natalizi in Piazza Le-
mine, di proprietà dell’ammini-
strazione comunale. 
  Al termine dell’attività tutta la 
refurtiva recuperata è stata re-
stituita ai legittimi proprietari 
da parte dei Carabinieri.

15 DENUNCIATI PER GUIDA 
IN STATO STATO DI EBREZZA
Nel corso di tutto il primo fine 
settimana hanno eseguito ser-
vizi di controllo del territorio in 
prossimità dei locali notturni 

della bergamasca per preveni-
re gli incidenti  stradali causati 
dall’uso di sostanze stupefa-
centi e di alcol e per verificare il 
divieto di somministrazione di 
alcool ai minori, identificando 
numerose persone e mezzi in 
transito sia nei centri abitati, 
sia lungo le principali arterie 
stradali extraurbane.
  Sono stati controllati  290 
veicoli e circa 360 persone, 
delle quali 29 con precedenti 
specifici. 46 le contravvenzioni 
al Codice della Strada e 15 le 
persone denunciate in stato di 
libertà per guida in stato di eb-
brezza alcolica, con contestuale 
ritiro della patente e sequestro 
amministrativo del veicolo. Un 
giovane è stato denunciato per 
resistenza a pubblico ufficiale a 
Clusone,  perché inseguito per 
non essersi fermato all’alt, ha 
speronato l’auto dei carabinieri 
guidando pericolosamente.

Rubano telefonini
e danneggiano la
piazza: denunciati
Il fatto. Tre adolescenti sono stati denunciati dopo
essersi resi responsabili di alcuni furti e danni a scapito
di coetanei e luoghi pubblici. Furti anche in sagrestia

       LE CRONACHE                                                                                                                                                                                                                                                  LE CRONACHE

I soccorsi
Attivati i Carabinieri
sciatori del comando
provinciale e i soccorsi
del CNSAS di Clusone
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SEDRINA
Scoperta dai Carabinieri Fo-
restali di Sedrina una rete di 
aziende che gestiva in modo il-
lecito i veicoli fuori uso. Sono 6 
gli imprenditori sotto indagine. 
  Convinti di aver affidato le 
proprie vecchie automobili 
a professionisti del settore, 
molti cittadini hanno invece 
scoperto che venivano gestite 
in difformità alle normative 
specifiche in materia. 
  L’attività svolta dai Carabinie-
ri Forestali ha infatti portato 
allo scoperto concessionari, 
officine meccaniche, soccor-
ritori stradali e impianti di au-
todemolizione che gestivano i 
veicoli fuori uso senza autoriz-
zazione o falsificando la docu-
mentazione necessaria.
  I controlli svolti dai Carabinieri 
Forestali della provincia di Ber-
gamo, inseriti nell’ambito di 
una apposita campagna con-

dotta a livello nazionale, ave-
vano la prioritaria finalità di ga-
rantire il rispetto delle norme 
ambientali rispetto alla cor-
retta gestione dei veicoli fuori 
uso qualificabili come rifiuti 
speciali pericolosi. Nell’opera-
zione condotta dalla Stazione 
Carabinieri Forestale di Sedrina 
sono coinvolti sei titolari d’im-
presa ai quali è stata contestata 
l’attività di raccolta, trasporto, 
recupero, smaltimento, com-
mercio ed intermediazione di 
rifiuti in mancanza della pre-
scritta autorizzazione. 
  Gli imprenditori, che operava-
no in concorso tra loro ed han-
no le loro attività stabilite nelle 
province di Bergamo, Cremo-
na e Brescia, sono stati deferiti 
all’autorità giudiziaria di Berga-
mo e rischiano adesso la pena 
dell'arresto e una pesante am-
menda. Alcuni di loro, inoltre, 
dovranno dare spiegazioni a 

riguardo di documentazione 
falsificata o incompleta ineren-
te le automobili da rottamare. 
  Nell’ambito dell’attività inve-
stigativa condotta, infatti, sono 
state accertate e contestate 
anche violazioni alla normativa 
in materia di tenuta dei registri 
obbligatori dei rifiuti speciali 
prodotti dall’attività di autori-
paratore o di concessionaria, 
imprese a cui il privato citta-
dino poteva cedere il proprio 
veicolo destinato alla rottama-
zione a fronte dell’acquisto di 
un veicolo nuovo od usato.
  I vecchi veicoli contengono 
olii, carburanti, batterie al 
piombo, metalli e pneuma-
tici fuori uso e soltanto una 
loro corretta rottamazione da 
parte di soggetti opportuna-
mente autorizzati ne consente 
lo smaltimento nel rispetto 
dell’ambiente prima ancora 
che delle normative vigenti.

       LE CRONACHE                                                                                                                                                                                                                                                  LE CRONACHE

Autodemolitore
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BERGAMO
Ha preso il via ufficialmente la 
stagione sciistica 2019/20 ne-
gli impianti bergamaschi e con 
essa sono già operativi i Cara-
binieri sciatori del Comando 
Provinciale di Bergamo. 
  I presidi dell’Arma sulle piste 
da sci dei comprensori de-
gli Spiazzi di Gromo, Colere, 
Monte Pora, Lizzola della Val 
Seriana e di Carona-Foppolo, 
Piazzatorre e Valtorta-Piani di 
Bobbio della Val Brembana, 
sono volti a garantire la sicu-
rezza dei numerosi turisti che, 
nei periodi di maggior affluen-
za, con particolare riguardo ai 
weekend e alle festività, rag-
giungono i picchi di migliaia di 
affluenze sugli impianti e cen-
tinaia di persone che praticano 
attività diverse (passeggiatori, 
ciaspolatori, sciatori alpinisti). 
  I Carabinieri sciatori, nell’am-
bito del loro specifico servizio, 
saranno affiancati anche da 
personale specializzato in soc-
corso alpino della Compagnia 
Carabinieri di Clusone che, 
oltre a coadiuvare il personale 
sciatore nel pronto interven-
to sulle piste, sono presenti 
nelle località maggiormente 
frequentate da alpinisti per 

interventi immediati, sia iso-
latamente, sia in collaborazio-
ne con le stazioni del Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, per la ricerca ed 
il recupero di incrodati, dispersi 
e infortunati in roccia o di per-
sone travolte in valanga. I Cara-
binieri sciatori sono altamente 
specializzati nel primo soccor-
so e dotati degli specifici mezzi 
di ausilio, hanno contribuito 
alla risoluzione di innumerevoli 
situazioni che sarebbero po-
tute scaturire in conseguenze 
molto gravi.
  L’addestramento del persona-
le che opera sulle piste da sci 
risulta fondamentale per sa-
pere in che maniera agire nelle 
situazioni più complicate: una 
divisione dei compiti e la per-
fetta simbiosi tra tutti, consen-
te di ridurre i tempi di interven-
to aumentando le probabilità 
di successo. Concluso il primo 
intervento, infatti, eventuali fe-
riti vengono affidati alle mani 
sapienti degli operatori del 118 
che apprezzano la competen-
za dimostrata dai militari. Tutti 
i militari impegnati sulle piste 
sciistiche sono impegnati in 
giornate dedicate all’aggiorna-
mento professionale, per ac-

quisire di anno in anno nuove 
conoscenze o integrare quelle 
già apprese come, ad esempio, 
come comportarsi quando nel 
soccorso interviene l’elicottero, 
unico mezzo di soccorso in gra-
do di raggiungere le zone im-
pervie. Ma una delle missioni 
su cui l’Arma da sempre punta 
è quella della prevenzione, in-
formazione ed educazione dei 
fruitori dei comprensori sciisti-
ci, in particolare il rispetto delle 
specifiche normative nazionali 
e regionali inerenti il com-
portamento che deve essere 
tenuto dagli utenti utilizzatori 
degli impianti e non. La prima 
regola per evitare spiacevoli 
incidenti è ispirare e guidare 
la condotta responsabile di chi 
percorre, con gli sci da discesa 
e d’alpinismo, snowboard,  cia-
spole e a piedi, le aree sciabili e 
le piste innevate con gli attrezzi 
tipici  a cui sono dedicate.
I servizi giornalieri svolti rien-
trano in una più ampia attività 
di vigilanza pianificata dai Ca-
rabinieri, che, nel corso delle 
prossime settimane e, in parti-
colare durante le prossime fe-
stività natalizie, proseguiranno 
nell’ambito dell’intero territo-
rio alpino.

       LE CRONACHE                                                                                                                                                                                                                                                  LE CRONACHE

Neve, già operativi i Carabinieri «sciatori» 
 
La novità. Presidi nei Comprensori della Valle Brembana e della Valle Seriana, da Foppolo e Piani di Bobbio fino
a Gromo e Lizzola. Garantiranno la sicurezza per i numerosi turisti (passeggiatori, ciaspolatori, sciatori alpinisti) 

Carabinieri sciatori: presidi nei Comprensori delle Valli Brembana e Seriana
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Via Lungo Brembo, 2 - SAN PELLEGRINO TERME (BG)
Telefono: 331.2975482 - 389.2052539
macelleriacarraraserina.com
macelleriacarraraserina@gmail.com

MACELLERIA CARRARA

@macelleriacarraraserina

PACCHI FAMIGLIA
da 5 e 10 KG

di carne 
BOVINA ADULTA e

BOVINA DI QUALITA'

AUGURA A TUTTI UN BUON 2020!

Offerte periodiche sulla carne 
e consegna a domicilio
 a San Pellegrino e nei

paesi limitrofi

PACCHI FAMIGLIA!
5 KG BOVINA ADULTA

10 KG BOVINA DI QUALITA'

Autodemolitori
abusivi a Sedrina
In 6 sotto indagine
Il fatto. Tre adolescenti sono stati denunciati dopo
essersi resi responsabili di alcuni furti e danni a scapito
di coetanei e luoghi pubblici. Furti anche in sagrestia
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       INFORMAZIONI PUBBLICITARIE                                                                                                                                                                INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 

Alex 339 6756167
Gloria 334 7671017

Massimo 340 7400646

SAN PELLEGRINO TERME
ABFISIO.ALEXBALDACCINI.IT

FISIOTERAPIA | RIABILITAZIONE | MASSAGGIO

La situazione demografi ca
Un anno decisivo per tutti  

Il commento

ANTONIO MARTINELLI
Vorrei aprire il nuovo anno con un messaggio totalmente 
positi vo, ma ogni argomento mi conduce in una zona d’ombra. 
Mi rifaccio, allora, ad un tema che in questi  ulti mi tempi è di 
grande att ualità e sul quale mi sono già espresso nei mesi scorsi. 
La terra si è rott a le scatole e sta reagendo all’assalto che l’uomo 
sta portando avanti , da sempre nei suoi confronti . Il fatt o è che, 
la popolazione mondiale è cresciuta da 1 miliardo nel 1804 a 7 
miliardi nel 2011. E conti nuerà a crescere. E qui scatt a il ritornello 
che ho rimarcato qualche numero fa: SIAMO IN TROPPI.  
Se non si mett e al centro di ogni discussione questo elemento, 
presto ci porterà alla condanna totale. Vanno bene tutti   gli incon-
tri sulla riduzione delle emissioni degli inquinanti , ma il problema 
demografi co deve fare ritorno nell’agenda delle organizzazioni 
mondiali. Il progresso non ha migliorato solamente le condizioni 
igienico sanitarie e le rese agricole, ma ha plasmato sti li di vita 
sempre più energivori. La popolazione del pianeta cresce, man-
gia e consuma. Un maggiore numero di automobili, smartphone 
e climati zzatori comportano una maggiore richiesta energeti ca. 
Cosa ne sarebbe del pianeta se la transizione alle rinnovabili 
stentasse a decollare e nel fratt empo sei miliardi di persone 
adott assero l’insostenibile sti le di vita occidentale? 
Confrontando l’att uale popolazione mondiale con qualsivoglia 
epoca precedente, è impossibile negare che siamo tanti . Ma 
quand’è che il tanto diventa troppo? Le conseguenze ambientali 
dell’esplosione demografi ca non si esauriscono nel consumo 
di risorse naturali (acqua, suolo, biodiversità). La crescita dei 
consumatori e la rapida diff usione nel pianeta di standard di vita 
ad alta emissione di gas serra sono le principali tendenze su cui 
basare le proiezioni sul desti no del pianeta. Quasi la metà  del 
mondo ha un tasso di fecondità  inferiore a 2 fi gli per donna. Ma 
all’altro estremo, 1 miliardo di persone (quasi tutt e in Africa), ha 
una fecondità  di 5 o più  fi gli per donna. Avete mai fatt o caso che 
all’ora di pranzo o di cena sulle televisioni pubbliche e private 
fanno passare un fi lmato che ci chiede di off rire 9 euro al mese 

per salvare una vita. Il fi lmato è accompagnato da immagini che 
ti  bloccano il boccone in gola; come è possibile essere indiff eren-
ti  di fronte a bambini tutti   pelle e ossa. Non te ne do 9 di euro, 
ma 18, 36, 45 se mi garanti sci che questo appello verrà accom-
pagnato da una seria campagna che limiti  la nascita di fi gli. 
Altrimenti  tra qualche mese saremo ancora come ora.
Ma qui prevale l’egoismo di tutti   in aggiunta alla incapacità dei 
nostri governanti . Gli economisti , che sono abituati  cinicamente 
a valutare solo i numeri, avvertono che invece di costruire barrie-
re molti  Paesi dovrebbero aprire le porte ai migranti , se vogliono 
salvare il proprio sistema pensionisti co e assistenziale. È  grazie 
alle tasse pagate dagli immigrati , infatti  , che l’Europa compensa 
il calo demografi co. Senza gli immigrati , la popolazione italiana 
scenderebbe dagli att uali 60 ai 45 milioni del 2050. Avremmo 
tasse più  alte e pensioni più  basse, e lo Stato sociale è  a rischio.
E così  gli immigrati  diventano un’ancora di salvezza: l’agenzia eco-
nomica Bloomberg sti ma che, per mantenere in piedi il suo siste-
ma pensionisti co, l’Europa avrà  bisogno di 257 milioni di abitanti  
in più  entro il 2060. Ma fra quarant’anni saremo ancora punto e 
a capo. Ma che importa. Molti  di noi non ci saranno più e quelli 
rimasti  manco si ricorderanno chi erano, nel 2020 i governanti  
e i leader politi ci internazionali che non hanno saputo guidare il 
sistema. La verità è inequivocabile: ci sono voluti  200mila anni di 
storia umana per raggiungere il primo miliardo di abitanti  e solo 
altri duecento anni per toccare i 7 miliardi.
Ecco perché Greta Thunberg, la ragazzina rompiballe diventata 
simbolo degli ecologisti  dovrebbe tornare tra i banchi di scuola. 
La sola riduzione delle emissioni non basta a risolvere il proble-
ma e la reazione del pianeta lo dimostra. Se vogliamo ridurre le 
emissioni dobbiamo ridurre chi contribuisce a farle aumentare. 
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Percorso salute: la Farmacia come
punto per monitorare lo stato di salute

La rubrica

ALMÈ
Da qualche anno si parla di un progetto che è ora alle porte: la FARMACIA DEI SERVIZI, ovvero 
l’idea di plasmare in modo un pochino diverso e certamente più completo ed evoluto il ruolo della 
farmacia sul territorio, non più solo come punto di distribuzione di farmaci e rimedi per il ripristino 
dello stato di salute, ma anche come centro cui rivolgersi per verificare la propria condizione e 
prevenire per quanto è possibile l’insorgenza, o eventualmente limitarne gli effetti, delle più comuni 
patologie croniche.
Focus principale di tutto questo progetto è sicuramente quello di fare PREVENZIONE ed EDU-
CAZIONE ALLE CURE: intercettare possibili futuri casi di insorgenza di patologie, organizzando 
campagne di screening (colon retto, diabete, pressione, colesterolo,…..), ed assicurarsi che i pazienti 
seguano correttamente gli schemi di cura prescritti dai medici di base o dagli specialisti ospedalieri.
Iniziamo con questo articolo un percorso che prenda in considerazione le principali problematiche 
croniche verso le quali si può provare a fare reale prevenzione sfruttando i servizi che la FARMA-
CIA DEI SERVIZI può mettere a disposizione quotidianamente: problemi cardiovascolari, diabete, 
colesterolo sono ancora oggi tra le principali cause di morbilità nella popolazione.

PREVENZIONE CARDIOVASCOLARE
Le conseguenze patologiche di un controllo inadeguato della funzionalità dell’apparato cardiocir-
colatorio sono ancora oggi tra le principali cause di accesso a visite mediche (specialistiche o no), 
al pronto soccorso per eventi acuti (che possono essere anche fatali o gravemente invalidanti) e in 
farmacia per l’acquisto dei farmaci prescritti; questo rende ancora oggi le problematiche cardiova-
scolari la principale causa di malattia cronica.
La prevenzione cardiovascolare è semplicemente l’insieme delle strategie che tutto l’apparato 
sanitario dovrebbe attuare per monitorare la popolazione al fine di ridurre o anticipare i possibili 
effetti avversi (acuti e fatali o cronici e invalidanti) conseguenti a un malfunzionamento del sistema 
circolatorio e del cuore che ne è il fulcro.
Negli ultimi anni gli organismi competenti a livello nazionale e internazionale hanno stilato una TA-
BELLA DEI FATTORI DI RISCHIO CARDIOVASCOLARE, frequentemente rivista in modo opportuno 
per adattarsi quanto più possibile alla popolazione e ai risultati riscontrati sul campo.

Gli elementi elencati in questa tabella comprendono:

FATTORI NON MODIFICABILI (età, sesso, familiarità…più si va avanti negli anni e maggiore è 
statisticamente il rischio di incorrere in un evento acuto quale infarto o ictus per esempio; gli 
uomini hanno una maggiore predisposizione delle donne e una storia familiare positiva per queste 
problematiche aumenta le probabilità che tali eventi possano ripetersi): su questi fattori non si può 
intervenire per apportare correttivi; non si può modificare il proprio codice genetico né cancellare 
l’incidenza dell’ereditarietà di rischi cardiovascolari né fermare il tempo che scorre; si deve però 
fare informazione in modo che gli individui interessati siano sensibilizzati a un più attento e assiduo 
controllo per evitare di intervenire troppo tardi.

FATTORI MODIFICABILI (ipertensione arteriosa, peso, colesterolo, diabete, fumo, non corrette 
abitudini alimentari, stile di vita, BMI ovvero indice di massa corporea): sono, questi, tra i principali 
elementi che aumentano le probabilità di problematiche cardiovascolari a causa dell’impatto ne-
gativo su un sistema cardiovascolare costretto a lavorare in condizioni di affanno e di sovraccarico; 
vasi sanguigni intasati di placche di colesterolo, induriti da anni di fumo, sono un ostacolo al corretto 
flusso di sangue attraverso un corpo eccessivamente appesantito che richiede al cuore uno sforzo 
eccessivo per assolvere al suo ruolo di pompa! 
E’ evidente che l’obiettivo di tutto l’apparato sanitario, nell’ottica di fare prevenzione cardiovascola-
re, debba essere quello di ridurre l’impatto degli elementi elencati nel secondo gruppo di Fattori di 
rischio. Il principale target è il controllo dello stato di Ipertensione arteriosa, che potremmo definire 
come un innalzamento della pressione, e quindi della resistenza, nei vasi sanguigni arteriosi contro 
cui il cuore deve lavorare per spingere il sangue in tutto il corpo.

Le linee guida internazionali classificano i valori di pressione entro tre grandi categorie:

Pressione adeguata (P.sistolica, cioè “la massima”, inferiore a 120mmHg; P.diastolica, cioè “la mini-
ma”, inferiore a 80mmHg); 
Stato di Pre-ipertensione (P.sistolica compresa tra 80 e 90 mmHg; P.diastolica compresa tra 120 e 
140 mmHg); 
Ipertensione arteriosa (di grado moderato o grave, con valori superiori ai limiti sopra definiti).

Il controllo della pressione, domestico, ambulatoriale o in farmacia, dovrebbe essere la prima 
semplice strategia da attuare, in modo particolare da parte di tutte quelle persone che possono 
ritrovarsi, chi più chi meno, in uno o più dei fattori di rischio di cui sopra. I risultati di questi controlli 
devono essere condivisi con il medico di base e, se del caso, con uno specialista del settore: i valori 
di pressione riscontrati da ogni individuo vanno contestualizzati nella sua condizione di salute gene-
rale; non è detto che i medesimi limiti di pressione siano adeguati ed accettabili per ciascuno.
Questo elemento deve essere molto chiaro: è essenziale allargare il quadro e questo resta di com-
petenza del medico curante, così come definire gli opportuni interventi correttivi da attuare caso 
per caso.
Al fine di aumentare la sensibilizzazione, l’informazione e il controllo dello stato del sistema cardio-

vascolare, negli ultimi anni sono nate in farmacia delle campagne di screening in collaborazione 
con alcune aziende del settore: le giornate di misurazione gratuita della pressione arteriosa o la 
campagna Farmacia Amica del Cuore sono solo alcuni degli esempi che si possono citare.
Lo scopo di queste campagne è quello di mettere a disposizione dei pazienti (e dei medici) le stru-
mentazioni idonee a rilevare i valori di quei fattori modificabili di cui abbiamo parlato poco fa: oltre 
alla misurazione della pressione, è oggi possibile eseguire Elettrocardiogrammi, Monitoraggi nelle 
24 ore della pressione (Holter pressorio) e della funzionalità cardiaca (Holter ECG), tutti refertati in 
breve tempo da Cardiologi accreditati; è da tempo possibile verificare il proprio livello di Coleste-
rolo, definire il Profilo lipidico completo e misurare Glicemia ed Emoglobina Glicata con apparec-
chiature via via sempre più sofisticate; è altrettanto possibile verificare il peso e la composizione 
corporea con una bilancia apposita (misurazione di Impedenziometria).
Durante le campagne di screening, la raccolta di questi dati analitici consente di compilare semplici 
questionari che diano al paziente e al proprio medico una visione un pochino più dettagliata del 
profilo di rischio cardiovascolare.
Questi servizi sono sempre disponibili in farmacia per chiunque sia interessato.
L’obiettivo è principalmente quello di sollecitare e invitare non tanto le persone con una storia nota 
di problemi cardiovascolari (quindi già sottoposti dal personale medico a controlli costanti), bensì 
tutta quella larghissima parte di popolazione che non si sottopone quasi mai ad accertamenti: riu-
scire a sensibilizzare, incuriosire e attrarre queste persone a un controllo del proprio stato di salute 
cardiovascolare è fare PREVENZIONE CARDIOVASCOLARE.

RIPRODUZIONE RISERVATA  ©
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da parte del tirocinante sia per iniziativa del soggetto ospitan-
te, in caso di gravi inadempienze di una delle parti oppure per 
impossibilità di raggiungere gli obiettivi formativi. Nel caso di 
interruzione da parte dello stagista, egli deve darne comunicazio-
ne sia al tutor del soggetto ospitante sia al referente del soggetto 
promotore. 

QUANTI TIROCINANTI POSSONO ESSERE ASSUNTI DA UN 
SOGGETTO OSPITANTE? Il numero massimo di tirocini extra-
curriculari attivabili contemporaneamente da parte di un’Azien-
da ospitante è stabilito dalle Regioni in proporzione al numero di 
dipendenti presenti nell’unità produttiva. Tuttavia, le Linee-guida 
nazionali prevedono dei parametri di riferimento: massimo un 
tirocinante se il soggetto ospitante non occupa più di cinque 
dipendenti, fino a due tirocinanti se occupa da sei a venti 
dipendenti e un numero di tirocinanti pari al 10% del personale 
occupato, nel caso il numero di dipendenti sia superiore a venti. 
Per quanto riguarda, invece, gli stage curriculari, non è previsto 
un numero massimo di rapporti attivabili contemporaneamente.

VI SONO DEI DIVIETI ALL’ASSUNZIONE DI TIROCINANTI?
Sì, la Legge prevede che gli stagisti non possono essere assunti 
per sostituire lavoratori dipendenti assenti per ferie, malattia, 
maternità oppure durante periodi di picchi di attività; non 
possono svolgere né mansioni a bassa specializzazione, che 
pertanto non richiedono un’attività formativa, né attività tipiche 
o riservate a professionisti iscritti all’Albo. Inoltre, non è possibile 
l’attivazione di un tirocinio se, nei due anni precedenti, tra sog-
getto ospitante e tirocinante sia intercorso un rapporto di lavoro 
o di collaborazione. Infine, non possono attivare tirocini Aziende 
che abbiano in corso procedure di cassa integrazione oppure 
siano sottoposte a procedure concorsuali. 

I TIROCINANTI HANNO DIRITTO AD UN COMPENSO?
Solamente i tirocinanti extracurriculari hanno diritto ad un 
compenso. In particolare, Le Linee-guida nazionali stabiliscono 
un’indennità minima che non può essere inferiore a 300 euro 
lordi mensili; tale somma, classificata come reddito assimilato al 
lavoro dipendente, viene corrisposta solamente a fronte di una 
partecipazione minima mensile (pari al 70%) del tirocinante alle 
attività concordate con il soggetto ospitante. 
Tuttavia, le Regioni possono prevedere disposizioni più favorevo-
li: in Lombardia, per esempio, l’indennità mensile minima è pari 
a 500 euro lordi, a fronte di una partecipazione minima dell’80%. 
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MARCELLO RAZZINO
CONSULENTE DEL LAVORO
                  l tirocinio formativo, definito anche “stage”, è una misu-
                  ra di politica attiva che consiste in un periodo di                   
                  formazione e di orientamento al lavoro, rivolto a 
                  soggetti che intendono inserirsi o reinserirsi nel mondo 
del lavoro, attraverso l’acquisizione di una conoscenza diretta di 
una professione o di un mestiere. 
Ne parliamo con Marcello Razzino, Consulente del Lavoro, socio 
dello Studio Associato Lavoro e Previdenza, con uffici a Bergamo 
e a Casazza.  

QUALI TIPI DI TIROCINI ESISTONO? Gli stage si suddividono  
essenzialmente in due categorie: tirocini “curriculari” ed “extra-
curriculari”. I primi sono previsti e disciplinati all’interno dei piani 
di studio delle Università o degli Istituti Scolastici, relativamente 
al corso di studio al quale il tirocinante è iscritto; tale forma di 
tirocinio è finalizzata ad affinare le conoscenze teoriche apprese 
durante il percorso scolastico. I tirocini extracurriculari, invece, 
perseguono la finalità di inserire nella realtà lavorativa giovani 
che abbiano concluso il percorso di studi, oppure reinserire nel 
mondo del lavoro persone disoccupate o svantaggiate. 

QUALI SONO LE PARTICOLARITÀ DEL TIROCINIO FORMA-
TIVO?
Innanzitutto, il tirocinio non è considerato un rapporto di lavoro 
subordinato e il tirocinante non è qualificato come lavoratore 
dipendente. 
Tuttavia, esclusivamente in caso di attivazione di un tirocinio 
extracurriculare, devono essere osservati una serie di adempi-
menti propri di un ordinario rapporto di lavoro, quali: l’obbligo di 
assicurazione all’INAIL contro il rischio di infortunio, la predisposi-
zione della comunicazione obbligatoria di assunzione, l’elabo-
razione mensile del cedolino paga per la corresponsione del 
compenso, il versamento delle imposte e dei premi assicurativi.  

A CHI SPETTA LA REGOLAMENTAZIONE DEI TIROCINI?
La disciplina è riservata integralmente alle Regioni e alle Province 
Autonome, le quali hanno competenza per l’attuazione e la 
gestione dei tirocini, sebbene le Linee-guida nazionali forniscano 
una cornice normativa di riferimento e prevedano standard 
minimi che non possono essere modificati in senso peggiorativo 
dalle singole Regioni. 

QUALI SONO I SOGGETTI COINVOLTI IN UN RAPPORTO DI 
TIROCINIO? Il rapporto di tirocinio coinvolge, oltre al tirocinan-
te, altri due soggetti: l’ente promotore e il soggetto ospitante. Il 
primo coincide con la Scuola o l’Università, nel caso di tirocinio 
curriculare, oppure con il Centro per l’Impiego o di Formazione 
e le Agenzie per l’Impiego per quanto riguarda i tirocini extra-
curriculari. Il soggetto ospitante, invece, è l’Azienda, lo Studio 
Professionale o l’Ente Pubblico presso cui il tirocinante svolge lo 
stage. Ente promotore e soggetto ospitante devono stipulare 
una Convenzione, alla quale occorre allegare il Piano Formativo 
Individuale, sottoscritto da promotore, ospitante e tirocinante; 
tale Piano deve sintetizzare le caratteristiche del rapporto, le 
attività previste durante il tirocinio, il compenso e la durata. 

QUANTO PUÒ DURARE UNO STAGE? La durata massima 
è fissata in 12 mesi, considerando anche eventuali proroghe; 
solamente per i tirocinanti disabili la durata del tirocinio può 
essere prolungata a 24 mesi. Inoltre, il termine finale può essere 
prorogato in presenza di cause interruttive, come infortunio o 
malattia, superiori a 30 giorni. 
È anche prevista una durata minima pari a due mesi, tranne casi 
particolari, nel caso di tirocini extracurriculari, mentre per i tiroci-
ni curriculari la durata minima è rimessa a quanto stabilito dalla 
Convezione stipulata tra Istituto Scolastico e soggetto ospitante. 

IL TIROCINIO PUÒ ESSERE INTERROTTO PRIMA DELLA 
NATURALE SCADENZA?  Sì, il tirocinio può essere interrotto, sia

I

L'analisi
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C
ENRICO TIRONI
STUDENTE IULM
                   
                                       Approdiamo in via defi niti va al Rinasc-
                                       imento per mezzo dell’analisi del Miracolo 
                                      della reliquia della vera croce (1494) di 
                                      Vitt ore Carpaccio, capolavoro che ci 
resti tuisce uno spaccato dello sti le veneziano del XV secolo. 
La scena ci mostra la guarigione di un ossesso per mezzo della 
reliquia della Vera Croce ovvero quella che si suppone essere 
stata parte della croce sulla quale venne crocifi sso Gesù e che, 
secondo leggende popolari, sarebbe stata rinvenuta da Elena, 
madre dell’Imperatore Costanti no I, inviata dal fi glio a Ge-
rusalemme dopo l’emanazione dell’editt o che avrebbe reso 
legitti  mo il culto cristi ano in tutt o l’impero romano (312 d.C.). 
Capiamo bene quanto questo rito potesse aver sollevato un 
interesse generale nella popolazione veneziana che infatti   
vediamo radunata vicino a Rialto, ai piedi della loggia sulla 
quale il Patriarca, e parte del clero, si sono riuniti .
Guardando alle proporzioni, è ben visibile un’att enzione quasi 
maggiore al contesto urbano che si sviluppa tutt ’intorno al 
Palazzo, quasi la prospetti  va del Carpaccio parti sse dal fatt o, 
ma fosse poi più interessata ad evadere dal singolo evento 
per uno studio su Venezia svolto att raverso le diff erenti  forme 
umane che la abitavano.
Sposti amo ora la nostra att enzione sull’abbigliamento. 
Noti amo come il Rinascimento avesse sancito una rivoluzione 
sociale dell’abbigliamento anche per l’introduzione di strin-
genti  leggi suntuarie. Si accantonano gli abiti  con drappeggi 
adatt abili per passare a capi disegnati  su misura che portano 
alla nascita della sartoria e della grandiosa tradizione della 
manifatt ura veneziana di cui i pizzi rappresentano un’eccel-
lenza. Un esubero di stoff e viene volutamente uti lizzato per 
impreziosire gli abiti , dimostrando che non solo ci si potevano 
muovere in sontuosi capi da mille e una nott e, ma che ci si 
poteva addiritt ura permett ere di sprecare tessuto in frivoli 
strascichi foderati , all’occorrenza, di pelliccia. I must have, 
a metà del ‘400, erano il broccato e il velluto, decorati  da 
arti giani orientali e ti nti  con colori accesi, tra i quali dominava 
il rosso, com’è possibile vedere nella parte bassa a sinistra del 
quadro. 
L’aggiustamento del punto vita, rivisto per enfati zzare un viti -
no a vespa, dimostrava un interesse nei progressi dell’anato-
mia e ciò portava i sarti  a non accontentarsi più di abiti  

che coprissero corpi, ma che fossero disegnati  nell’att enzione 
degli stessi. Conti nua l’evoluzione del corsett o che, purtrop-
po, fi nirà per penalizzare i nostri amici inglesi a seguito dello 
scisma anglicano con l’Att o di Supremazia del 1534; per via 
dell’allontanamento progressivo dalla Chiesa di Roma, per gli 
inglesi la moda subì un cambio radicale, si incupì e si irrigidì 
come gli animi delle persone. Tornarono in voga i terribili 
corsetti   in ferro, una gabbia portati le, oltre che abiti  austeri e 
spesso scuri. 
Ritorniamo al nostro quadro. Tra le personalità presenti  
in questo prontuario sulla moda italiana, emergono senza 
ombra di dubbio i gondolieri dalle lunghe chiome dorate e 
sciolte. Come potete vedere, lungo il canale, a ridosso dell’an-
ti co ponte ligneo di Rialto, balzano all’occhio le vivaci tonalità 
delle loro calzamaglie che evidenziano la muscolatura delle 
gambe. Tinte estremamente vivaci assumevano anche i loro 
farsetti   e le loro camicie. 
Altro colore centrale nella composizione è il nero, simbolo di 
dignità, rispett o e, all’occorrenza, vedovanza. Le fasi della vita 
rispecchiavano un adatt amento dell’abbigliamento e, come ai 
giorni nostri, la lunghezza degli abiti  era dirett amente propor-
zionale all’età. Più si invecchiava e meno ci si scopriva.
La vesta, così chiamata in dialett o veneziano, era la lunga 
tunica che vediamo indossare ai genti luomini in primo piano 
sott o il Palazzo e si tratt ava di un abito dalle maniche ampie. 
Se dovessimo defi nire le forme più infl uenti  dell’epoca 
nell’armadio maschile, quasi fossimo un mensile di tendenze 
ante litt eram, potremmo dire che si prediligevano le forme 
squadrate e ampie. Si iniziò a giocare con le plissett ature e 
con i punti  di raccordo che creavano sfumature e silhouett e 
totalmente nuove.
Anche le capigliature e le acconciature subirono, a loro modo, 
una rivoluzione. Si abbandonarono i capelli corti  per adott are 
chiome sempre più libere e da intellett uale. I cappelli più 
apprezzati  in questo periodo erano quelli di lana rossa, portati  
come un basco, o con una lunga striscia di lana che poteva, 
all’occorrenza, essere avvolta att orno al collo e che prendeva 
il nome di lirpion. Il miracolo della guarigione è un telero che 
venne commissionato, assieme ad altre ott o grandi tele, 
per far parte del ciclo dei Miracoli della Croce realizzato “per 
l’albergo” della Scuola di San Giovanni Evangelista. Oggi è con-
servato presso la Galleria dell’Accademia di Venezia, assieme 
ad altre incredibili meraviglie che il rinascimento ci ha lasciato, 
ma non temete perchè siamo solo all’inizio di questo viaggio.

CONTINUA DALLA PRIMA             
Con la nuova legge fi nanziaria, siamo passati  dall’idea del pre-
cedente Governo di abolire il limite all’uti lizzo del contante, a 
quella dell’att uale Governo di abolire il denaro contante. Nel 
caso in cui si uti lizzi tale strumento oltre il limite consenti to, 
che per quest’anno è di Euro 2.000/00 e nel 2022 sarà di 
Euro 1.000/00, si rischiano sanzioni fi no a Euro 50.000/00 Mi 
chiederete perché tutt o questo? Secondo l’att uale Governo, 
ciò servirebbe a combatt ere l’evasione, questa tremenda 
piaga che c’è nel nostro Paese. Pertanto, per alcuni, l’uti lizzo 
del denaro contante è sinonimo di evasione, cioè tutti   coloro 
che lo uti lizzano sono degli ipoteti ci evasori. Mi chiedo, e la 
cosa mi fa ridere, non posso pagare 5000/00 euro in contanti  
al denti sta in una volta sola, ma lo posso fare se lo pago a rate 
in 5 rate magari anche setti  manali perché la normati va que-
sto ce lo permett e. Ma non sarebbe più semplice chiedere 
al Denti sta, e non me ne voglia la categoria per averla citata, 
ma è un esempio a caso, la fatt ura? Con quella in mano che 
io paghi in contanti  o con pagamento tracciato, non penso ci 
siano diff erenze, in quanto il Denti sta dichiarerebbe e io uten-
te sarei un ingenuo se uti lizzassi denaro contante di dubbia 
provenienza per pagare la fatt ura, non credete? Come nel 
caso io risquotessi il denaro in contanti  e corressi a deposi-
tarlo in banca. In Europa, succede esatt amente il contrario, in 
Germania  e Austria non ci sono limiti  all’uti lizzo del contante 
e l’evasione è ai minimi. Poi parliamoci chiaro l’evasione 
fi scale non la fanno gli anziani che saranno i primi a pagare 
questo cambiamento, con diffi  coltà perché non abituati  a 
pagamenti  telemati ci. In Italia, questo Governo vuole abolire 
il contante e incenti vare il pagamento tracciabile, att raverso i 
Pos e poi siamo il Paese con le commissioni bancarie più alte 
per l’uti lizzo dei Pos. C’è qualcosa che ci sfugge. Senza contare 
la ridicola trovata di dare un credito di imposta a coloro che 
pagano att raverso carte di credito e bancomat. Già abbiamo 
a che fare ogni giorno con un fi sco AMICO, che ci obbliga a 
dimostrare a noi di non essere evasori e non lui; immaginate 
se costoro che fanno già fati ca a fare i rimborsi dei Mod 730, 
ad approcciarsi alle varie paci fi scali, alle rott amazioni varie, 
li carichiamo anche del lavoro di doverci riconoscere ogni 
anno il bonus da uti lizzare magari in compensazione per aver 
uti lizzato il pagamento tracciato. Non ne veniamo più fuori, 
e non dico “baggianate”. Due casi mi sono capitati  dove due 
contribuenti  si sono trovati  pignorati  i conti  correnti  in banca 
perché da un lato non era stata registrata dall’ente impositore, 
per un caso l’adesione alla pace fi scale e per l’altro non era 
stata registrata la sospensione di una cartella esatt oriale da 
parte dell’ente impositore, il quale in entrambi i casi si era 
dimenti cato di registrarlo alla Agenzia delle Entrate Riscossio-
ne e questa aveva proceduto celermente a pignoramenti  non 
dovuti . Ma siamo in presenza di un “Fisco Amico” che ci con-
sidera tutti   evasori, dimenti candosi che quelli veri sono coloro 
che non sanno neppure cosa è una denuncia dei redditi  e non 
chiedono certo la fatt ura.
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REDAZIONE
Nel numero di dicembre abbiamo pubblicato un redazionale  
sul fenomeno dell’acqua alta a Venezia e sull’invito a donare 
2 euro in favore della citt à. L’argomento ha destato tanta 
att enzione e condivisione e ci ha convinto ulteriormente che la 
carta stampata ha un ruolo fondamentale nella diff usione di un 
messaggio. Avessimo pubblicato l’arti colo sul nostro quoti diano 
online, anche solo per la lunghezza del pezzo, questo sarebbe 
stato snobbato. Per l’esperienza di lungo corso, abbiamo invece 
la certezza che un arti colo, pur condiviso da migliaia di persone, 
a volte non manifesta numericamente se è stato apprezzato 
o meno. Prendere carta e penna oppure dedicare un po’ di 
tempo a cercare l’indirizzo email e stendere un commento è 
abbastanza complicato. Per questo ci ha, in qualche modo, 
sorpreso, che parecchie persone abbiano voluto esprimere la 
condivisone verso il nostro redazionale. A tutti   un ringraziamen-
to per l’att enzione prestata. 

La vicenda si è arricchita di nuovi parti colari che faranno 
arrabbiare i nostri lett ori. "Sono pronti  65 milioni di euro per la 
salvaguardia e la conservazione della laguna di Venezia, 46 dei 
quali sono desti nati  alla citt à che nei giorni scorsi ha vissuto la 
drammati ca ondata di acqua alta". Si tratt a, spiega una nota 

del ministero delle Infrastrutt ure e trasporti , "di fondi conte-
nuti  nella legge speciale su Venezia, rifi nanziata dalla scorsa 
legge di bilancio, che sono stati  sbloccati  nei giorni scorsi dalla 
ministra delle infrastrutt ure e trasporti  Paola De Micheli". Le 
risorse sono naturalmente aggiunti ve rispett o ai 20 milioni già 
stanziati  per Venezia in occasione del Consiglio dei Ministri che 
ha concesso lo stato di emergenza. Ma nel numero dello scorso 
mese abbiamo accennato anche alla tassa di sbarco, ovvero 
quella tassa che bisogna pagare per mett ere piede sull’isola. In 
parti colare ci saranno giorni da bollino "ordinario" a tariff a di 3 
euro, cinque (sabato 25 luglio e sabato 1, 8, 22 e 29 agosto) da 
"bollino rosso" a tariff a di 6 euro e il 15 agosto da "bollino nero" 
in cui verrà applicata al tariff a di euro 8. Non oso pensare che 
tra i nostri lett ori ci sia qualcuno che dica “Beh, poverini, erano 
autorizzati  ad arrivare a 10 euro".

CI FERMIAMO QUI E RIPORTIAMO ALCUNI DEI 
COMMENTI DEI NOSTRI LETTORI.

• Acqua alta a Venezia e l’invito a versare 2 euro. Ma non c’è più 
religione.
G.S.  
• Buongiorno, ho lett o l’arti colo fi rmato L.T. su Venezia in merito 
all’appello di donare 2 euro per il fenomeno dell’acqua alta. L’ho 
lett o tre volte (e forse lo leggerò ancora) e me lo sono gustato. 

Ho consigliato mio marito i prendersi cinque minuti  per leggerlo 
con att enzione. Che dire: che condivido totalmente e non ho 
nulla da aggiungere per esprimere il mio pensiero sull’argomen-
to DORIS P.
• Buongiorno, leggo per puro caso il vostro numero di Dicem-
bre. In parti colare l’arti colo a fi rma di L.T. Ammett o di non 
conoscere l’autore dell’editoriale. Scrivo solo per complimentar-
mi con lui perché con ciò che ha scritt o è riuscito ad interpretare 
il pensiero di molti ssimi italiani che non sono stati  in grado di 
esprimere la propria indignazione. Finalmente uno fuori dal 
coro . Pubblicate e diff ondete. Complimenti  ancora a L.T. 
ULISSE POLI
• Io amo Venezia e credo, che la tanta rabbia è contro di chi 
avrebbe dovuto, potuto dare di più, nel nome di tutti   (e qui 
parliamo dei politi ci non importa destra o sinistra ma si parla 
della casta politi ca in generale e da molto tempo) gente votata 
da noi e pagata da tutti   noi, per rendere citt à e servizi più sicure 
e funzionanti . Questo non è stato fatt o, abbiamo l'ennesima 
conferma, che i soldi spariscono nelle tasche .......e poi arriva il 
momento  che fa parecchio arrabbiare e la gente si sfoga ! 
AAA
• Interessante arti colo che in buona parte condivido. Ma odiare 
Venezia perchè si è pagato molto caro un caff è. Leggere il listi no 
prezzi prima, no?
LIA

Le lett ere
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Il commento

Responsabiltà e doveri 
delle agenzie immobiliari
GIORGIO ROSSI
AVVOCATO 
La responsabilità del mediatore nelle compravendite immobiliari.
Una recentissima Ordinanza della Suprema Corte di Cassazione del 28 
ottobre 2019 statuisce l’obbligo, a carico delle Agenzie immobiliari al 
‘dovere’ di ‘conoscere’ e ‘riferire’ alle persone interessate all’acquisto 
di un immobile tutte le circostanze relative allo stesso immobile, ivi 
comprese quelle ‘informazioni’ “sull'esistenza di iscrizioni o trascrizioni 
pregiudizievoli sull'immobile oggetto della trattativa (come quella relati-
va all'iscrizione precedente di ipoteca)”.
Alcuni Agenti Immobiliari, talvolta, considerano esaurito il loro compito 
nel “fare incontrare venditore e acquirente e far firmare il modulo di 
promessa di acquisto”, e basta.
Così non era, e così non è, soprattutto ora, in particolare, dopo la pro-
nuncia della Suprema Corte di Cassazione. Difatti, la Corte di Cassazione, 
Seconda Sezione Civile, ha statuito, con la recente Ordinanza del 28 
ottobre 2019, n. 27485, la seguente “massima”: “Il mediatore - tanto 
nell'ipotesi tipica in cui abbia agito in modo autonomo, quanto nell'i-
potesi in cui si sia attivato su incarico di una delle parti (c.d. mediazione 
atipica) - ha, ai sensi dell'art. 1759 comma 1, cod. civ., l'obbligo di com-
portarsi secondo ‘correttezza’ e ‘buona fede’, con l’obbligo specifico, a 
suo carico, di riferire alle parti le circostanze dell'affare a sua conoscenza, 
ovvero che avrebbe dovuto conoscere con l'uso della diligenza da lui 
ordinariamente esigibile e, in queste ultime, si includono necessaria-
mente, nel caso di mediazione immobiliare, le informazioni sull'esisten-
za di iscrizioni o trascrizioni pregiudizievoli sull'immobile oggetto della 
trattativa (come quella relativa all'iscrizione precedente di ipoteca).”
	 La vicenda era scaturita dal fatto che un’Agenzia Immobiliare 
aveva chiesto il pagamento della provvigione ad un cliente per l'opera 
di mediazione prestata, ai fini dell'acquisto di un appartamento, ove il 
cliente, a detta dell’Agenzia Immobiliare, si era rifiutato di sottoscrivere il 
preliminare dopo la sottoscrizione della proposta.
Dapprima il Tribunale aveva accolto l'opposizione, proposta dal cliente 
avverso l’ingiunzione di pagamento ottenuta dall’agenzia immobiliare, 
“sul presupposto dell'accertato inadempimento della società me-
diatrice, ai sensi dell'art. 1759, comma 1, cod. civ.” (e, perciò, idoneo 
a fondare la responsabilità contrattuale dell’Agenzia Immobiliare e, 
quindi, a legittimare il conseguente rifiuto del proponente di pagare 
la provvigione, in quanto si era scoperto che l'immobile era gravato da 
ipoteca) ed anche perché nel modulo che aveva fatto sottoscrivere al 
cliente una clausola, definita ed accertata, vessatoria (e, quindi, nulla od 
inefficace) con la quale, nel contratto di mediazione, risultava previsto 
in favore dell'agente "il diritto al corrispettivo anche in caso di mancata 
conclusione dell'affare".
L’Agenzia Immobiliare aveva allora proposto appello avverso la sentenza 
del Tribunale e la Corte di Appello di Roma aveva accolto l’impugnazio-
ne con sentenza n. 3204/2014, e così riformava la decisione del Tribu-
nale di Roma, condannando il cliente a pagare la mediazione all’Agenzia 
Immobiliare, oltre alle spese dei due gradi di giudizio.
A sostegno della propria decisione, la Corte d’Appello di Roma sosteneva 
che “non poteva ritenersi sussistente la responsabilità dell'appellante in 
ordine alla sopravvenuta conoscenza del vincolo ipotecario sull'immo-
bile oggetto della trattativa e che, peraltro, non era nemmeno rilevante 
accertare la vessatorietà o meno della suddetta clausola, poichè il 
contratto preliminare era stato in effetti concluso con la formalizzazione 
della proposta da parte del cliente, che aveva formulato la proposta 
d’acquisto (contenente l'indicazione del prezzo, delle modalità di paga-
mento, della data di stipula del contratto definitivo e della consegna del 
bene) e la conseguente accettazione da parte della proprietaria dell'im-
mobile, e da qui derivava l'insorgenza del diritto della società mediatrice 
a ricevere la pattuita provvigione.”
A seguito di tale sentenza il cliente dell’Agenzia Immobiliare, che avreb-
be voluto acquistare l’immobile, proponeva impugnazione avanti la 
Corte di Cassazione che, infine, accoglieva, riformando così la sentenza 
della Corte d’Appello e confermando, quindi, la decisione del Tribunale 
che aveva dato ragione al cliente, il quale conseguentemente non dove-
va pagare nulla all’Agenzia Immobiliare.
La Corte di Cassazione ha così argomentato la propria decisione.
Il ricorrente, cliente dell’Agenzia Immobiliare, ha denunciato “la 
violazione e falsa applicazione dell'art. 1759 cod. civ. in relazione all’art. 
1175 cod. civ. e all’art. 1176 cod. civ., deducendo l'erroneità in diritto 
dell'impugnata sentenza nella parte in cui aveva ritenuto che, in caso di 
intermediazione in compravendita immobiliare, non poteva considerarsi 
compreso nella prestazione professionale del mediatore l'obbligo di 
accertare, previo esame dei registri immobiliari, la libertà dell'immobile 
oggetto della trattativa da trascrizioni ed iscrizioni pregiudizievoli.”
A seguito della disamina del motivo denunciato “… ritiene il Collegio 
della Corte che esso sia fondato per le ragioni che seguono.
Con la sentenza qui impugnata la Corte di appello di Roma ha ritenuto 
che non rientrava nell'obbligo informativo a carico della società media-

trice … quello di portare a conoscenza la parte promissaria acquirente 
della sussistenza del pregiudizio consistente nella iscrizione di ipoteca 
sull'immobile oggetto della trattativa, ragion per cui l’Agenzia Immobi-
liare (appunto quale mediatrice) aveva il diritto a vedersi riconosciuta la 
provvigione per il sopravvenuto rifiuto del cliente a stipulare il prelimina-
re del contratto di compravendita, pur essendo ella venuta a conoscen-
za dell'esistenza dell'ipoteca gravante sull'immobile dedotto in contro-
versia successivamente al momento della sottoscrizione della proposta 
di acquisto, all'atto della quale la stessa non era stata resa edotta della 
suddetta circostanza pregiudizievole dalla medesima mediatrice.
La ricostruzione e l'esito del ragionamento compiuto dal Giudice di 
appello (che, invero, pure trova supporto in alcune pronunce di questa 
Corte) non possono essere condivisi in punto di diritto.
Secondo questa Corte di Cassazione, infatti, l'interpretazione operata 
dalla Corte d’Appello (di segno inverso a quello del Giudice di primo gra-
do) è da ritenersi contraria sia alla lettera che alla ragione giustificatrice 
del disposto di cui all'art. 1759 cod. civ., comma 1.
Questa norma, infatti, impone uno specifico obbligo informativo in capo 
al mediatore di comunicare alle parti le circostanze a lui note (nelle quali 
devono ricomprendersi quelle comunque conoscibili, anche per effetto 
delle propedeutiche ed ordinarie visure che è possibile acquisire presso 
i pubblici registri), riguardanti la valutazione e la 'sicurezza' dell'affare 
(soprattutto per il promissario acquirente o, comunque, acquirente) 
tali da poter incidere sulla conclusione dello stesso: in tal senso, invero, 
la legge prevede una forma di responsabilità specifica e qualificata del 
mediatore, la violazione dei cui relativi obblighi comporta il venir meno 
del presupposto per la configurazione del diritto alla provvigione in suo 
favore. Rileva il Collegio che - anche al fine dell'individuazione dei doveri 
e delle responsabilità incombenti sul mediatore - non si può prescinde-
re, in primo luogo, dall'osservazione che il nostro ordinamento giuridico, 
con l’art. 1175 cod. civ. e l’art. 1375 cod. civ., impone in via generale al 
debitore e al creditore di comportarsi reciprocamente secondo le regole 
di correttezza e ciò anche nella fase di esecuzione del contratto.
Poi, non si può non rilevare - sul presupposto che la funzione del media-
tore comporta l'esercizio professionale di un'attività (tanto è vero che i 
mediatori sono obbligati all'iscrizione in un apposito Albo ai sensi della 
Legge n. 39 del 1989) - che in materia è applicabile anche l'art. 1176 cod. 
civ., in virtù del quale è richiesta, per l'adempimento delle obbliga-
zioni relative, non la diligenza del buon padre di famiglia, ossia quella 
dell'uomo medio, bensì una diligenza adeguata alla professionalità che 
ragionevolmente ci si può attendere dal mediatore. 
Pertanto, ciascuna parte di un rapporto contrattuale è obbligata ad agire 
secondo ‘buona fede’, preservando gli interessi dell'altra, a prescinde-
re dall'esistenza di obblighi contrattuali specifici o di quanto stabilito 
espressamente da norme di legge e agendo con la dovuta diligenza, e 
ciò vale anche per il mediatore.
Il nostro legislatore - sulla base di questo impianto generale - ha, per 
l'appunto, inteso specificamente inserire nel codice civile una norma 
apposita e peculiare per disciplinare l'attività del mediatore, ovvero il 
richiamato art. 1759, comma 1, cod. civ. la cui ‘ratio’ va individuata nella 
necessità di salvaguardare l'interesse delle parti contraenti che potreb-
be risultare compromesso da una falsa od incompleta rappresentazione 
della realtà, e, quindi, essa è improntata ad evitare che l'interesse perso-
nale del mediatore prevalga su quello delle parti, coinvolgendo queste 
ultime in affari che non avrebbero voluto se fossero state informate su 
determinate circostanze, così risultando inefficaci eventuali clausole 
completamente esoneratrici apposte nel contratto di mediazione 
favorevoli alla parte mediatrice.Il mediatore deve, quindi, adempiere a 
specifici obblighi particolari, relativi al modo con cui svolgere l'attività 
intermediatrice, che, pur se da parte di alcuni orientamenti scientifici 
vengono definiti secondari o ipotetici, mettono in evidenza che il media-
tore è libero di iniziare o meno la sua attività, ma una volta che l'abbia 
iniziata, deve seguire determinate regole e, fra i relativi obblighi, assume 
particolare importanza proprio quello di prestare le informazioni pre-
visto nell'art. 1759 cod. civ., comma 1, il quale ha la finalità di impedire 
che il mediatore presti la propria attività per lucrare la provvigione, pur 
sapendo che le parti, per effetto del suo intervento, concluderanno 
affari che potrebbero risultare di nessuna convenienza, di elevato rischio 
nell'inerente investimento a carico dell'acquirente o promissario acqui-
rente (come proprio nel caso di eventuale pignorabilità dell'immobile da 
parte di un terzo creditore che abbia precedentemente iscritto ipoteca 
sullo stesso) o che potrebbero essere successivamente annullati per 
loro vizi di origine. Il complessivo obbligo gravante sul mediatore com-
prende, quindi, in senso positivo, quello di comunicare le circostanze a 
lui note o conoscibili con la diligenza tipica della professione esercitata 
(che - ove omesse - potrebbero sortire un'incidenza causale contraria 
all'interesse effettivo delle parti), e, in senso negativo, il divieto di fornire 
informazioni non veritiere o informazioni su circostanze delle quali 
non abbia consapevolezza o che non abbia controllato. Alla stregua di 
tale impostazione, quindi, il mediatore - tanto nell'ipotesi tipica in cui 

abbia agito in modo autonomo, quanto nell'ipotesi in cui si sia attivato 
su incarico di una delle parti (c.d. mediazione atipica, la quale costi-
tuisce in realtà una forma di mandato) - ha l'obbligo di comportarsi 
con “correttezza” e “buona fede”, e di riferire alle parti le circostanze 
dell'affare a sua conoscenza, ovvero che avrebbe dovuto conoscere con 
l'uso della diligenza da lui ordinariamente esigibile. Tra queste ultime 
rientrano necessariamente, nel caso di mediazione immobiliare, le 
informazioni sulla eventuale contitolarità del diritto di proprietà in capo 
a più persone, sull'insolvenza di una delle parti, sull'esistenza di iscrizioni 
o trascrizioni pregiudizievoli, sull'esistenza di prelazioni od opzioni 
concernenti il bene oggetto della mediazione (cfr. Cass. n. 19951/2008; 
Cass. n. 16382/2009 e, da ultimo, Cass. n. 965/2019, con particolare 
riferimento all'obbligo del mediatore di riferire la circostanza relativa 
alla provenienza da donazione del titolo di acquisto del promittente 
alienante, in quanto afferente alla valutazione e alla sicurezza dell'affare; 
vedasi, anche in precedenza, Cass. n. 6714/2001, secondo la quale il li-
mite dell'obbligo d'informazione che l'art. 1759 cod. civ., comma 1, pone 
a carico del mediatore non esclude affatto la possibilità di configurare 
la sua responsabilità per avere dato ad uno dei contraenti informazioni 
obiettivamente non vere, segnatamente se esse vertano su circostanze 
d'indubbio rilievo, quali quelle attinenti tra l'altro all'affermata ed inve-
ridica assenza di iscrizioni ipotecarie sull'immobile). E' appena il caso di 
aggiungere che, ai fini dell'adesione alla raggiunta conclusione in punto 
di diritto, non ha alcuna incidenza l'ulteriore argomento adottato dalla 
Corte d’Appello sul fatto che l'eventuale esistenza del vincolo ipotecario 
non sarebbe stata - a suo avviso - idonea ad arrecare danno alla promis-
saria acquirente (oggi ricorrente), essendo ella nella possibilità di poter 
estinguere il finanziamento a tutela del quale era stata iscritta ipoteca, 
il cui importo avrebbe dovuto essere detratto dal prezzo della vendita. 
Tale supposizione non ha alcun fondamento giuridico (ma è correlata 
ad un'ipotetica eventualità fattuale) ed è priva di rilevanza in funzione 
della valutazione dell'inosservanza dell'obbligo giuridico incombente 
sulla società mediatrice ai sensi del più volte citato art. 1759 cod. civ., 
comma 1, che - se accertato (ed a prescindere dalla possibile futura con-
clusione del contratto di vendita tra le parti per loro autonoma scelta 
indipendentemente da eventuali pregiudizi sull'immobile ne costituisce 
l’oggetto, ancorchè taciuti dalla mediatrice all'atto della sottoscrizione 
della proposta di acquisto) - comporta il venir meno del presupposto 
per il riconoscimento della provvigione in favore della stessa mediatrice.
“In definitiva, sulla scorta delle complessive ragioni svolte, il ricorso deve 
essere accolto con la conseguente cassazione dell'impugnata sentenza 
ed il rinvio ad altra Sezione della Corte di appello di Roma, che, oltre a 
regolare le spese del presente giudizio di legittimità, si conformerà al 
seguente principio di diritto: il mediatore - tanto nell'ipotesi tipica in cui 
abbia agito in modo autonomo, quanto nell'ipotesi in cui si sia attivato 
su incarico di una delle parti (c. d. mediazione atipica) - ha, ai sensi 
dell'art. 1759 cod. civ., comma 1, l'obbligo di comportarsi secondo “cor-
rettezza” e “buona fede”, con la conseguente configurazione dell'obbli-
go specifico a suo carico di riferire alle parti le circostanze dell'affare a 
sua conoscenza, ovvero che avrebbe dovuto conoscere con l'uso della 
diligenza da lui ordinariamente esigibile e, in queste ultime, si includono 
necessariamente, nel caso di mediazione immobiliare, le informazioni 
sull'esistenza di iscrizioni o trascrizioni pregiudizievoli sull'immobile 
oggetto della trattativa (come quella relativa all'iscrizione precedente di 
ipoteca). P.Q.M. La Corte accoglie il ricorso …..”.
Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha inteso mettere altro pun-
to fermo e molto chiaro sull’attività delle Agenzie Immobiliari, stabilen-
do al contempo, le conseguenti e correlate responsabilità, se vengono 
violati i ‘doveri’ e gli ‘obblighi che incombono all’Agente Immobiliare’.
Insomma, l’Agente Immobiliare non è soltanto un “facilitatore d’incon-
tri” tra chi vuol vendere e chi vuol acquistare.
L’Agente Immobiliare – se l’affare si conclude – percepisce provvigioni 
importanti, ma esse hanno la loro ragion d’essere solo a fronte ed in 
presenza di un’attività professionale, effettuata da soggetti attenti e ca-
paci, che devono premurarsi di “indagare” sia sulle parti che sull’immo-
bile.  Quindi, un aspetto molto delicato relativo alla figura del mediatore 
immobiliare è quello della sua “responsabilità riguardo al buon esito 
dell’operazione contrattuale” ove lo stesso deve dare “la garanzia che 
il bene abbia tutti i requisiti per essere acquistato (o locato) senza fa 
correre rischi di alcun genere a chi vuole acquistare o vuole prendere in 
locazione un’immobile”.  E così l’Agente Immobiliare “deve eseguire le 
visure immobiliari per verificare se vi siano, o meno, trascrizioni di ipote-
che o pignoramenti a favore di terzi o trascrizioni di domande giudiziarie 
da parte di chi voglia far valere il suo diritto sul bene con azioni di simula-
zione, revocatorie, o altre azioni che mirano alla restituzione del bene.” 
Il ‘dovere di informazione’ che incombe sul mediatore immobiliare è 
espressione del generale dovere di ”buona fede” e “correttezza” che 
incombe su tutte le parti del rapporto obbligatorio (art. 1175 cod. civ.), 
qui relativo, nello specifico, alla fase delle trattative tra i soggetti che si 
accingono a contrarre (art. 1337 cod. civ., e art. 1338 cod. civ.).
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dall’attenzione e dalla sensibilità) dalle deputate Patrizia

Prestipino e Stefania Pezzopane, che auspicano che gli animali 
domestici siano ammessi in tutti i luoghi pubblici quali scuole, 
chiese e ristoranti. Il passaggio è essenziale: secondo la propo-
sta di legge non è il padrone ad avere diritto a portare con sé il 
proprio animale domestico, ma è l’animale che, “nobilitato come 
essere senziente”, ha il diritto di andare con il padrone.
Ma non è finita qui: oltre all’accettazione dei cani nei locali e 
non solo, il testo del ddl si esprime in materia di diritti dei “pet” 
in caso di divorzio dei padroni e di pensione (nel caso dei cani 
poliziotto). Inoltre, presso il Parlamento è stata presentata una 
proposta di legge (che reca il n. 93 del 23 marzo 2018) che mira 
a varare un vero e proprio ”Codice degli animali d’affezione”, 
proteso anche alla “prevenzione del randagismo”. In questo 
senso la proposta di legge declina, in maniera approfondita i 
“compiti ed i doveri del responsabile dell’animale di affezione”, 
che non è più – come avviene ora – il “padrone dell’animale”, ma 
assurge a “Responsabile dell’animale”, ampliando così anche la 
sfera di consapevolezza e responsabilità, sotto vari profili. A tal 
proposito, tra i detti “compiti ed i doveri” si possono richiamare i 
seguenti: l’obbligo di garantire cibo e acqua sufficienti; l’obbligo di 
assicurare agli animali visite veterinarie periodiche; un adeguato 
benessere fisico e psicologico; un adeguato esercizio fisico; assi-
curare la regolare pulizia e igiene degli spazi di dimora; ecc...
È esagerato affermare tutto ciò creare confini così avanzati come 
quelli proposti? Chi scrive è convinto di no. I lettori avranno 
certamente le loro opinioni e sarebbe davvero interessante che 
da questo articolo scaturisse una discussione, aperta a tutte le 
voci, anche quelle di chi rifugge dall’idea di avere un animale, un 
cane, in particolare, dentro la propria casa. A molti tutto questo 
potrà, perciò, apparire come un esagerazione che inevitabilmen-
te porrà dei limiti alla libertà personale, ad esempio per coloro 
che hanno paura dei cani o per tutte quelle persone allergiche al 
loro pelo, mentre i padroni dei cani, se la proposta passerà, ne sa-
ranno ben contenti dato che, chi ha un cane lo sa, fa parte della 
famiglia ed è triste separarsene, anche solo per poco tempo. A 
conferma di questo la studiosa Meg Olmert, che può vantare 
diverse pubblicazioni in materia, spiega in modo immediato ed 
efficace, che: “Nel legame fra uomo e animale entrano in gioco 
reazioni neurochimiche paragonabili a quelle che si instaurano 
fra una madre e il suo bebè. Relazioni uniche e non paragonabili 
a nessun altro rapporto”.

RIPRODUZIONE RISERVATA  ©
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ARIANNA SERAFINI
STUDENTESSA IN PSICOLOGIA CLINICA 
UNIVERSITA' DI URBINO CARLO BO
C’è chi afferma che un cane sia in grado di migliorare la vita di 
chi lo possiede apportando innumerevoli benefici, non solo a 
livello fisico ma psicologico. In realtà non si tratta della semplice 
voce di corridoio diffusa dall’animalista di turno, dato atto che 
sono innumerevoli gli studi fatti a tal riguardo e che danno piena 
conferma di questa affermazione. Si calcola che nelle case degli 
italiani vivano almeno sette milioni di cani. Oltre un animale ogni 
cinque abitanti, che cambia le nostre vite, aiuta molte persone 
a sentirsi meno sole e svolge importanti funzioni di guardia e di 
compagnia. Perché la convivenza con un peloso a quattro zampe 
ci migliorerebbe la vita?
Occorre prima di tutto ammettere che avere un cane in casa è 
un impegno che richiede soldi, tempo e lavoro: bisogna assicu-
rarsi che sia vaccinato, sano, educato e ben nutrito. Tuttavia, lo 
sforzo non è nulla se paragonato ai benefici per la nostra salute, 
sia fisica sia mentale. Studi scientifici, oltre a quelli basati su fee-
dback di possessori di cani, ci dicono che avere un peloso con sè 
produce i seguenti benefici: Riduce lo stress: avere un cane con 
sè aiuta a concentrarsi sul presente, soprattutto nel momento in 
cui passi del tempo con lui, distraendoti da pensieri angoscianti 
o preoccupazioni che riguardano il passato o il futuro. Inoltre, 
accarezzare un animale, in particolare, un cane, stimola il rilascio 
di ossitocina, aiutando a diminuire i livelli di stress: il contatto con 
un cane aiuta la psiche, aumenta l’attività celebrale e per di più 
appaga. Ti fa fare movimento: uno studio recente ha dimostrato 
che chi deve accudire un amico a quattro zampe, è mediamente 
più magro e in forma di chi non ha animali domestici: avere un 
cane, per esempio, comporta la necessità (e si potrebbe dire an-
che il piacere) di dover programmare e fare diverse passeggiate 
al giorno; quindi, tutto questo comporta più movimento fisico.
Anche per questo, avere un animale domestico riduce il rischio di 
malattie cardiovascolari: difatti, una ricerca dell’American Heart 
Association ha dimostrato che, chi possiede un cane, essendo 
meno stressato e facendo più moto, sarebbe meno esposto ad 
alcuni importanti fattori di rischio quali il sovrappeso, il diabete, la 
pressione alta e godrebbe, dunque, di una forma fisica migliore.
Aiuta a socializzare: secondo altro studio condotto da Dog's Trust 
ha dimostrato che chi esce a spasso con il cane risulta più attra-
ente e ha realmente più probabilità di fare conoscenze, stringere 
amicizie e, magari, incontrare il grande amore. Riduce le allergie: 
una recente ricerca del ‘Department of Public Health Sciences 
dell'Henry Ford Hospital’ di Detroit ha dimostrato che vivere con 
un cane rinforza il sistema immunitario dei bambini, sia verso 
virus e batteri sia per le più comuni forme di allergia. Dà conforto 
e sicurezza, soprattutto ai più piccoli: avere accanto un animale 
domestico, da coccolare o da stringere forte, nei momenti più 
difficili, come anche un amico sempre disponibile al gioco e 
alle coccole, è fondamentale per sfogare lo stress delle piccole 
delusioni o per superare i momenti di solitudine. I bambini non 
hanno paura dei cani, anche se essi sono di grossa taglia e, al 
contempo, il cane sa immediatamente percepire le eventuali 
situazioni di pericolo; e così, quando un bambino si avvicina ad 
un cane, il cane sa che la carezza del bimbo non porta con sé al-
cun pericolo. Tra tutti i nostri “cugini” del regno animale, quindi, 
il cane sembra essere quello con cui riusciamo a instaurare un 
rapporto più intenso, caratterizzato da uno scambio affettivo più 
profondo e duraturo. Non è, quindi, solo un detto quello che fa 
del cane “il migliore amico dell’uomo” poiché possiamo affer-
mare che si tratta di una realtà sempre più visibile e acclarata.
Non stupisce, dunque, che anche i protagonisti indiscussi della 
cosiddetta “pet therapy” siano i cani. La “dog therapy“ è la “pet 
therapy” praticata con un cane. La sua efficacia deriva dal fatto 
che i nostri amici pelosi sono in grado di dare affetto spontanea-
mente e sinceramente, senza alcun pregiudizio, condizionamen-
to o falsificazione, caratteristica che accomuna tutti gli animali 
distinguendoli dall’uomo, ma che nei cani è particolarmente 
accentuata. Nessun meccanismo psicologico difensivo, di calcolo 
o interesse, entra in gioco in loro quando decidono di stabilire 
con noi un rapporto affettivo. Inoltre, i cani sono in grado di 

leggere il linguaggio corporeo dell’uomo e di percepirne lo 
stato emotivo, attraverso le sue secrezioni ormonali: ansia o 
preoccupazione, paura o tristezza. Non finisce qui: percepi-
ta un’emozione nel soggetto, i cani reagiscono con vivacità, 
gioco, contatto fisico, coccole e calore. Tutto questo provoca 
nel paziente sensazioni nuove, piacevoli e inaspettate: infonde 
coraggio, stimola a tornare a socializzare e a riscoprire serenità 
e allegria, una sintonia fautrice di guarigione. La ”dog therapy” 
trova, quindi, applicazione negli ospedali, per migliorare la 
convalescenza dei malati, negli istituti per anziani o disabili, di cui 
arricchiscono la quotidianità; nella cura di pazienti con proble-
mi psicologici e relazionali, cui danno fiducia e sostegno; nelle 
scuole, per accrescere nei bambini creatività e spirito d’osserva-
zione, mitigarne timidezza o aggressività. Nell’instaurarsi di ogni 
relazione cane/paziente, complicità e continuo scambio di ruoli 
sono fondamentali: talvolta il paziente è oggetto delle atten-
zioni del cane, talvolta è il cane a essere oggetto delle cure del 
paziente. I bambini in ospedale spesso hanno paura degli esami 
medici. Così all'ospedale pediatrico di Southampton, nel Regno 
Unito, intervengono i “dog-tor”, cani da “pet therapy” che, oltre 
a dispensare coccole e sorrisi, vengono impiegati per spiegare 
come funzionano gli esami e, quindi, hanno l’effetto di tranquil-
lizzare i piccoli pazienti. Un esempio, tra gli altri, è quello è quello 
di un cane che mostra ai bambini come funziona la macchina dei 
raggi x (il video è facilmente rintracciabile su internet): si tratta 
di qualcosa di semplicemente stupefacente.  Inoltre, uno studio 
condotto dall’University College di Londra ha di recente svelato 
come, per un’analisi preliminare del rischio di sviluppare disturbi 
cognitivi del Parkinson, i cani potrebbero risultare indispensa-
bili. La terapia riabilitativa prevede incontri della durata di circa 
mezz'ora, da effettuare una o due volte a settimana, per circa 
tre mesi, duranti i quali i pazienti potranno accarezzare, nutrire, 
pulire e svolgere delle attività ludiche col cane. In base a quanto 
ha dichiarato Cristina Gagliardi, del ‘Centro ricerche economi-
co-sociali sull’invecchiamento’, la compagnia di un cane aiuta a 
lenire la percezione di solitudine, contribuisce al miglioramento 
dell’emotività e della socialità, inoltre è capace di stimolare le ca-
pacità affettive, favorisce il rilassamento, ed ha effetto positivi sui 
sintomi classici di tale malattia come il tremore, la coordinazione, 
la rigidità e l'instabilità posturale.
Esseri speciali, quindi, da cui ormai è diventato impossibile 
separarsi. Ecco che a tal proposito spunta una nuova proposta di 
legge. Il ddl relativo è frutto dell’attività (e potremmo dire  anche 

Il cane è un ottimo psicologo
L'analisi

Nella foto Arianna Serafini
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Eventi in
AGENDA

VISITE ALLE GROTTE DEL
SOGNO DI SAN PELLEGRINO
Da APRILE a OTTOBRE
SAN PELLEGRINO TERME
Visite guidate con i ragazzi del 
gruppo OTER presso le Grott e del 
Sogno di San Pellegrino Terme, 
in località Vett a. Le Grott e del 
Sogno sono state le prime Grott e 
valorizzate turisti camente della 
Lombardia. Durante le visite è 
possibile ammirare innumerevoli 
esemplari di sagome scultoree e 
di concrezioni dai colori e forme 
singolari, oltre che di stalatti  ti  e 
stalagmiti , formatesi con il passa-
re dei secoli.
Evento a pagamento
Tel. 0345/21020
info@orobietourism.com
www.orobietourism.com

OROBIE BIKE FEST
Sabato e Domanica 8-9 GIUGNO
PIAZZA BREMBANA
Escursioni in vari paesi dell’Alta 
Valle Brembana e raduni in MTB, 
bici da strada e sulla pista cicla-
bile, spett acoli, esibizioni, stand 
espositi vi con le novità del set-
tore e possibilità di provare delle 
biciclett e. La festa del mondo 
Bike in provincia di Bergamo con 
escursioni, spett acoli, atti  vità e 
animazione per due giorni di puro 
diverti mento
Tel. 333/7333807
www.orobiebikefest.it

FLOREKA
Sabato e Domanica 8-9 GIUGNO
SAN PELLEGRINO TERME
La grazia dei fi ori incontra l’ele-
ganza del Liberty, ed è come respi-
rare i profumi della Belle Epoque, 
tuff andosi nella 12° edizione di 
FLOREKA, la kermesse dedicata ai 
giardini, alla natura e alle 

arti  creati ve green e ospitata dalla 
citt à liberty per eccellenza, nel 
cuore della Valle Brembana: San 
Pellegrino Terme.
Tel. 0345/21020
fl oreka.bg@gmail.it

VISITE ALLE GROTTE DELLE 
MERAVIGLIE DI ZOGNO
Da MAGGIO a SETTEMBRE
ZOGNO
Esplorate per la prima volta nel 
1932 dal Gruppo di speleologi gui-
dato da Ermenegildo Zanchi, fu-
rono in breve tempo fra le prime 
grott e turisti che d’Italia (1939). 
Un complesso di gallerie di anti ca 
formazione, irregolarmente circo-
lari che confl uiscono in stupende 
grott e. L’orario delle escursioni è 
dalle 14,30 alle 17,00 e la visita 
alle grott e richiede circa 45 minuti  
in gruppi da 25/30 persone. Si rac-
comanda abbigliamento sporti vo 
e scarpe anti scivolo.
Tel. 366/4541598
giovanni@grott edellemeraviglie.com
www.grott edellemeraviglie.com

RADUNO ALPINO
Sabato 15 GIUGNO
BALLABIO
Il Gruppo Alpini di Ballabio (LC) 
in collaborazione con il Gruppo 
Alpini di Taleggio (BG) organiz-
zano per Sabato 15 Giugno il 2° 
Raduno Alpini a Morterone. Ore 
9.00 Ammassamento in localita' 
cappellett a; ore 10.00 inizio sfi lata 
per le vide del paese con breve 
sosta al cimitero per rendere 
omaggio a tutti   i Morteronesi an-
dati  avanti . Arrivo al Monumento 
dei Caduti ; alzabandiera, appello 
caduti , deposizione corona dall'o-
ro, onore ai caduti . A seguire S, 
Messa presieduta da Don Agosti -
no Butt urini; ore 12.00 

Rancio alpino presso il piazzale 
pro-loco. Sara' presente il Corpo 
Musicale "Il Risveglio" di Ballabio. 

TOUR GUIDATO IN E-BIKE
Domenica 16 GIUGNO
VAL BREMBILLA
Il ritrovo è fi ssato per domenica 
16 giugno 2019 presso l’Infopoint 
del Padiglione Expo di Via Case-
fuori a Valbrembilla. Partenza in 
E-BIKE (mountain bike a pedalata 
assisti ta) con accompagnatore 
della Scuola Italiana di E-BIKE con 
possibilità di scelta tra due tour 
diff erenti .
Evento a pagamento
Tel. 333/7988412

CAMPO SCUOLA ALPINI 
Dal 28 al 30 GIUGNO
CUSIO
i gruppi alpini invitano i ragazzi dai 
9 ai 15 anni ad un meraviglioso 
e uti le campo scuola in cui inse-
gneremo l’uti lizzo della bussola, 
spiegheremo l’operato dei nuclei 
anti ncendio, di protezione civile il 
servizio dei cani cinofi li e l’operato 
della croce rossa, orienteering 
nonchè il rispett o verso gli altri e il 
territorio che ci circonda. 3 giorni 
vissuti  in accampamento assieme 
ad altri ragazzi nel territorio brem-
bano giocando e creando un clima 
di gruppo e coesione, imparando 
cose uti li e condividendo con gli 
altri un ambiente naturale. 
campo.scuola.alpini.cusio@gm ail.com. 

RALLY PREALPI OROBICHE
Sabato 29 GIUGNO
ALBINO
Ben ott o le prove speciali per un 
totale di oltre 62 chilometri ed 
una lunghezza  complessiva  che 
supera i 350 chilometri. 
www.rallyprealpiorobiche.it

PEDALATA IN ALPEGGIO
Domenica 30 GIUGNO
VEDESETA
Il 30 giugno 2019 torna il 
tradizionale appuntamento 
con la biciclett ata in alpeggio. Il 
ritrovo è fi ssato per le ore 09.00 
a Vedeseta presso la Cooperati va 
Agricola S. Antonio a Reggett o. 
Partenza per Pizzino e salita ai 
Piani di Artavaggio, con possibilità 
di ascesa alle cime vicine. Durante 
la discesa sosta alla Sella e pos-
sibilità di pranzare nei campi. Gli 
accompagnatori possono salire a 
piedi da Reggett o o da Avolasio 
fi no a Sella e unirsi al pranzo. Al 
ritorno degustazione dei formaggi 
e dei prodotti   ti pici di Vedeseta 
presso la Cooperati va Agricola S. 
Antonio. 

SAVE THE MOUNTAINS
Domanica 7 LUGLIO
PREALPI OROBIE
Si tratt a di un progett o lanciato 
dal Cai di Bergamo in collabo-
razione con il gruppo Alpini 
bergamasco e con l’Osservatorio 
della Montagna della Provincia 
di Bergamo per realizzare sulle 
Orobie una manifestazione a 
impronta zero. Sarà infatti   
organizzata una giornata in 
montagna, nei rifugi delle nostre 
Orobie, per promuovere una 
serie di carte della sostenibilità 
che tutti   potranno sott oscrivere 
dichiarando il proprio impegno 
personale a condividere principi 
e valori dichiarati , ma anche 
promuovendo una collaborazione 
con Rete Clima, ente no profi t che 
supporta le aziende in percorsi di 
decarbonizzazione.

VERTICAL VETTA
Sabato e Domanica 8-9 GIUGNO

SAN PELLEGRINO TERME
1 edizione della Verti cal Vett a che 
correrà lungo il tracciato della 
storica funicolare di San Pelle-
grino Terme (che verrà riaperta 
quest'estate dopo diversi anni di 
inatti  vità). La funicolare collega il 
centro paese alla località Vett a: 
località residenziale conosciuta 
per la presenza di diverse ville 
signorili in sti le liberty e per la 
partenza di molti  percorsi natu-
ralisti ci. 1500 gradini circa, 720 
metri di lunghezza e 300 metri di 
dislivello per una VERTICAL VETTA 
lett eralmente da togliere il fi ato.

VISITA GUIDATA GRATUITA
MUSEO DEI TASSO E BORGO
Ogni prima e terza domenica
di luglio, agosto, sett embre.
Cornello dei Tasso 
Visita guidata al museo dei Tasso 
e della Storia postale. Ogni prima 
domenica il servizio è completa-
mente gratuito. Tramite queste 
escursioni si cercherà di portare 
all'att enzione la storia della fami-
glia Tasso, di cosa si occuparono 
e perchè sono identi fi cati  come 
gli organizzatori del moderno 
sistema postale, anche con il sup-
porto di alcuni oggetti   presenti  al 
museo, che saranno uti lizzati  per 
delineare l'importanza della co-
municazione di oggiin rapporto ai 
sistemi organizzati  dai Tasso. Qui 
è conservato il primo francobollo 
emesso al mondo: il Penny Black.
Contatti  .
info@museodeitasso.com 
www.museodeitasso.com
Tel. 0345/43479

VISITA GUIDATA ALLA CASA
MUSEO DI ARLECCHINO
Dal Mercoledì al Venerdì
14.30 -17.30 

Sabato e Domenica 
10 - 12; 14.30 - 17.30
Oneta (San Giovanni Bianco)
La Casa Museo di Arlecchino 
si trova all’interno di Palazzo 
Grataroli nel borgo di Oneta ed 
è  di proprietà  del Comune di San 
Giovanni Bianco. Il nome Casa di 
Arlecchino, con cui è comunemen-
te conosciuto il palazzo signorile 
del borgo, è legato all’att ore ri-
nascimentale Alberto Naselli, che 
rappresentò lo Zanni e Arlecchino 
nelle principali corti  europee e 
che, secondo la tradizione, sog-
giornò nel palazzo di Oneta, ma 
non ci sono fonti  documentarie in 

grado di provarlo.
Contatti  .
info@associazioneoter.com
www.associazioneoter.com

I TESORI DEL ROMANICO 
LE CHIESE DEGLI ALMENNO
Fino ad Ott obre
Lemine
Il percorso del Romanico è uno dei 
percorsi storici ed architett onici 
della Valle Imagna. (gratuiti ).
San Tomè. Da martedì a venerdì 
(10 – 12; 14.30 – 17.30). Sabato, 
domenica e festi vi (10 – 12; 14.30 
– 18).
San Giorgio. Da martedì a venerdì 
(14.30 – 17.30). Sabato, domenica 
e festi vi (10 – 12; 14.30 – 18). 
San Nicola. Da martedì a venerdì 
(14.30 – 17.30). Sabato, domenica 
e festi vi (10 – 12; 14.30 – 18).
Madonna del Castello. Feriale e 
vigilia di festa (ore 17.30). 
Festi vo (ore 19).
Santa Caterina. (14.30 – 18).
Da maggio ad ott obre.
Contatti  .
www.antennaeuropeadelromanico.it
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I NOSTRI SERVIZI

     Centro CAF
     Consulenza del lavoro
     Consulenza legale
     Elaborazione dati fiscali
     Paghe
     Servizi notarili

                    STUDIO ASSOCIATO CF&C
                    Via Locatelli, 49 - 24011 Almè (Bg)
                    Tel. +39 035 545100 
                    patrizia@studiocfc.it - www.studiocfc.it

Ci trovi sui social e sul web
@studiocfc
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 DI TUTTO UN PO'                                          

ARTICOLI MILITARI
Acquisto arti coli e anti chità 
militari: berretti  , diplomi, elmetti  , 
fregi, medaglie, uniformi e varie 
originali. (Tobia).
Contatti  . 
Cell. 371/3608827

PELLICCIA DI VISONE
Vendo pelliccia di visone, taglia 
46/48. Modello ampio a 1200 
Euro tratt abili.
Contatti  . 
Cell. 348/5657008.

FORNO A MICRONDE
Vendo Samsung Smart Oven 32 
con funzione di lievitazione e 
yogurt - con accessori a 250 Euro 
e barbecue dolcevita 3 fuochi con 
pietra ullare a 500 Euro tratt abili. 

Contatti  . Cell. 340.8323923 
(dopo le 13).

TRATTORE GOLDONI
Vendesi un tratt ore 21 cavalli. 
Contatti  . 
Tel. 0364/310853.

PANCA BODY BUILDING 
Vendo panca pieghevole BM 530 
(nuova). Insieme si includono 2 
dischi di gomma da 5 kg e 2 dischi 
di gommada 10 kg, 2 manubri 
con svariati  dischi da 1 e 2 kg, un 
bilanciere (pieno) body-building 
1.75m fi lett ato e relati vi blocca 
dischi. Nuovo, il tutt o costerebbe-
ro sui 400 euro. Prezzo di vendita: 
229 Euro. 
Contatti  . 
Cell. 389/9749527. 

MACCHINA DA CUCIRE
Vendesi macchina da cucire 
a pedali d'epoca Necchi.
Contatti  . 
Tel. 351/0936396

TAVOLINO SCRIVANIA 
Vendo tavolino scrivania, mis. 
100x60 H 75 con 1 ripiano + 1 cas-
sett o. Colore betulla. A Euro 20. 
Contatti  .
Tel. 035.970143 (ore pasti ).

GABBIE IN FERRO
Vendo gabbie in ferro di varie 
misure. Buone condizioni. Prezzo 
da concordare. A Zogno.
Contatti  .
Cell. 347/2771590

CASCO ASCIUGACAPELLI 

Vendesi per uso professionale 
nuovo, ancora imballato, a metà 
prezzo. (Marco). 
Contatti  .
Cell. 3928168394 

COINQUILINA
Cerco persona affi  dabile e seria 
per condividere spazi in un appar-
tamento, ognuno indipendente, 
per condivisione spese fi sse, 
preferibilmente donna. 
Contatti  . 
Cell. 349.1383681. 

SEDIE
Vendo sede in legno di noce 
Anni '50. 
A Euro 350.00. 
Contatti  .
Tel. 327/2911455

ANTICO SCALDINO IN RAME
Vendo di inizio '900;  H.70 cm, 
L.50 cm. 
A 200 Euro. 
Contatti  . 
E-Mail: gi.boff elli@ti scali.it.

CERCHIONI
Con un minimo di off erta 
VENDO 4 cerchioni jeep Suzuki. 
A Euro 200 coprilett o lana 
merinon in otti  mo stato. 
Contatti  .
Tel. 339/7149774

LIBRI
Vendesi oltre 400 libri 
di narrati va e vari.
Contatti  .
Tel. 349/4990258 
(Marco)

MANSIONI VARIE
Azienda specializzata in impianti  
industriali cerca: carpenti eri, 
meccanici, assemblatori, presso 
nostre offi  cine di Darfo Boario 
Terme e Ceto. Cerca idraulici e 
tubisti  e montatori meccanici per 
lavori in trasferta massimo di 2/3 
setti  mane. 
Contatti  . Cell. 348/2345611.

OPERATORE COMMERCIALE
La Welcome ricerca un collabora-
tore/trice  per una opportunità di 
lavoro nel sett ore della promozio-
ne commerciale rivolta ai grandi 
alberghi, golf club, piscine e 
palestre. Ideale  per studenti /
studentesse universitari. Gesti one 
autonoma degli orari e giorni 
di lavoro; predisposizione al 
contatt o umano; supporto iniziale 
e conti nuo; disposti  a muoversi 
nella zona di residenza. Il guada-
gno è molto interessante, basato 
su provvigioni, che garanti scono 
un buon reddito oltre a incenti vi 
e bonus.
Contatti  . 
Cell. 393/9018057.

AUTISTA - PATENTE C
Cercasi auti sta con patente C 
e con CQC con rientro serale.
Contatti  . Tel. 0364.340228.

OPERATORE PROGRAMMATORE
Offi  cina meccanica a Rovett a 
cerca operatore programmatore 
per centri di lavoro. Richiesta co-
noscenza del disegno meccanico 
e minimo di esperienza.
Contatti  . Tel. 0346.74425.

OPERAIO
Azienda di produzione arreda-
menti  per atti  vità commerciali 
cerca operaio con pregressa espe

rienza ed in completa autonomia, 
con capacità di lavorazione acciaio 
inox su piegatrici, saldatrici e 
taglio. Zona di lavoro Verdello. 
Automunito. Fascia di età richie-
sta 30-50 anni.
Contatti  . Tel. 0363.49017.

FUOCHISTA CALDAISTA 
In possesso di patenti no per la 
conduzione di generatori di vapo-
re di 3° grado in corso di validità. 
Età 25-40 anni.
Contatti  . Tel. 035.611404.

OPERAIO
Azienda di Pian Camuno cerca 
aiuto tecnico per manutenzione 
ed installazione impianti  WIFI e 
telefonici. Richiesta patente B. 
Contatti  . Tel. 0364.1955028.

OPERAIO
Cercasi operatore macchine cur-
vatubi con conoscenza base del 
disegno meccanico per azienda 
produzione e assemblaggio di rac-
cordi, tubi, prodotti   oleodinamici, 
pneumati ci, idraulici e meccanici 
e di prodotti   simili e/o analoghi. 
EtÀ minima: 20 max: 50. Full ti me 
tempo determinato. 
Contatti  . Tel. 035.387770.

AUTISTA AUTOTRENO
Cercasi auti sta abilitato e capace 
di guidare autotreno composto da 
motrice + rimorchio con ribaltabili  
si richiede serietà ed affi  dabilità. 
Contratt o: tempo determinato 
full ti me.
Contatti  . Tel. 0363.910328.

SALDATORE
Cercasi con esperienza. Età: 25 - 
45 anni. Residenza in provincia. 
Sede lavoro a Paladina.
Contatti  . Tel. 0345/90819

ELETTRICISTA
Ditt a in Valle Camonica cerca elet-
tricisti  per lavori di manutenzione 
su turni. Residenti  zona: Torbole, 
Casaglia, Brescia. 
Contatti  . Tel. 0364.61145.

MINATORE
Cercasi con qualifi ca Fochino. Età: 
20 - 55 anni. Automunito. Dispo-
nibilità alloggio. Zona Branzi.
Contatti  . Tel. 0345/90819

ELETTRICISTA
Azienda della bassa Valle Camoni-
ca cerca elett ricista con esperien-
za nei canti eri per impianti sti ca 
industriale. Possibile trasferta 
setti  manale. 
Contatti  . Tel. 0364.89437

FRESATORE CNC
Cercasi con diploma di perito 
meccanico o att estato profes-
sionale indirizzo meccaina o 
esperienza pluriennale. Età: 25 
- 50 anni. Buona conoscenza del 
disegno meccanico e uti lizzo stru-
menti  di misura in autonomia.
Contatti  . Tel. 035/611404.

OPERATORE COMMERCIALE
Azienda leader nel sett ore delle 
energie rinnovabili seleziona due 
persone dinamiche da inserire 
come consulente nell'organico 
commerciale. Full ti me e part 
ti me. Zona: Bergamo e Brescia.
Contatti  . Cell. 333/3157834.

PROGRAMMATORE 
INFORMATICO
Cercasi programmatore infor-
mati co per sviluppo gesti onale e 
applicazioni web. Si richiede co-
noscenza dell'uso di Visual Basic, 
Sql, Html. Età: 19 - 28 anni.
Contatti  . Tel. 035/611404.

PROGETTISTA
Studio tecnico a Lovere cerca di-
segnatore progetti  sta meccanico 
con conoscenza cad 2D e minima 
esperienza.
Contatti  . 035.4341010

MURATORI - ELETTRICISTI
Azienda impianti  generali cerca 
operai muratori ed elett ricisti  con 
esperienza. 
Contatti  . elett rovendita@gmail.
com 

PERITO INGEGNERE 
Carcasi perito ingegnere informa-
ti co. Fascia di eta': 20-30 anni. Uti -
lizzo pacchett o offi  ce eccellente, 
assistenza all'amministratore 
nell'uti lizzo delle apparecchiature 
informati che.
Contatti  . Tel. 035.387770 

AZIENDA CERCA
Azienda cerca costruzione stampi 
per materie plasti che cerca diplo-
mato in ambito meccanica con 
conoscenza programmazione CNC 
SELCA E HEIDENHAIN. SI richiede 
capacita' di disegno meccani-
co. conoscenze informati che: 
SOFTWARE SUM CIMSYSTEM, 
RHINOCEROS, CAD CAM . PATEN-
TATO ED AUTOMUNITO  Sede di 
lavoro: CARAVAGGIO (BG).
Contatti  . Tel. 0363.49017 

OPERAIO
Cercasi cartongessista monta-
tore strutt ure in cartongesso e 
posa soffi  tti   in cartongesso con 
esperienza (uso di avvitatori, 
montaggio di pannelli, sposta-
mento di trabatelli) - età: 18-38 
anni - Contratt o: Determinato/
Indeterminato. ROMANO DI 
LOMBARDIA (BG).
Contatti  . Tel. 0363.910328

BARISTA
Samanta, ho 25 anni, abito a 
Darfo Boario cerco lavoro in bar o 
birreria o locali serali disponibile 
a lavorare alla sera come barlady 
barista so fare i cocktail. Cerco 
solo in questo campo no ad altre 
proposte.
Contatti  . Cell. 392/8507355.

PIZZAIOLO 
Ragazzo con 2 anni di esperienza, 
valuta proposte di impiego. Massi-
ma serietà e dedizione al lavoro.
Contatti  . Cell. 348/2110609.

SARTA
Ragazza italiana automunita si 
off re per lavori di sti ro e piccole 
riparazioni di sartoria nelle zone 
di Malonno e Darfo. 
No perditempo. 
Contatti  . Tel. 334/7714513.

BADANTE
30enne automunita con espe-
rienza cerca lavoro diurno come 
badante a Darfo e dintorni.
Contatti  . Cell. 388/1175436.

OPERATORE SANITARIO OSS
Signora referenziata ti tolo OSS 
con patente B cerca qualsiasi lavo-
ro. Contatti  . Cell. 389/1367427.

BADANTE - BABY SITTER
Signora 49enne cerca lavoro per 
pulizie - autolavaggio - badante - 
baby sitt er.
Contatti  . Cell. 340/9666143.

METALMECCANICO
38enne con esperienza pregressa 
in campo metalmeccanico in varie 
mansioni, auti sta per consegne e 
manutenzioni cerca lavoro.
Contatti  . 
Tel. 0364/590227. 

MAGAZZINIERE
37enne con patente B e con espe-
rienza come magazziniere per 
montaggio industriale e carpente-
ria in ferro cerca qualsiasi lavoro. 
Contatti  . Cell. 388/1294777.

CAMERIERE - AIUTO CUOCO
37enne con esperienza cerca 
lavoro nel campo della ristorazio-
ne come lavapiatti  , cameriere o 
aiuto cuoco.
Contatti  . Cell. 389/8334806.

METALMECCANICO
34enne con patente B e esperien-
za come montatore, metalmecca-
nico, saldatore elett rico, capace 
con muletti  , ceste, piatt aforme 
cerca lavoro.
Contatti  . Cell. 327/8556826.

BADANTE
57enne con esperienza e refe-
renze CERCA lavoro diurno come 
badante a Darfo Boario Terme 
e zone limitrofi .
Contatti  . Cell. 388/1045292.

AIUTO CUOCO
32enne con esperienza cerca 
lavoro come aiuto cuoco.
Contatti  . Cell. 388/6339865.

BADANTE
46enne con esperienza cerca lavo-
ro come badante 24 ore su 24. 
Contatti  . Cell. 329/1438047.

CARPENTIERE - AUTISTA
50enne con esperienza cerca lavo-
ro come montatore, carpenti ere, 
saldatore o auti sta con patente 
C-D-E + CQC. 
Contatti  . Cell. 329/2333504.

MAGAZZINIERE - AUTISTA -
METALMECCANICO - ALTRO
38 anni con esperienza in campo 
metalmeccanico, magazziniere, 
auti sta e altro. Disponibile turni 
libero subito no trasferte.  
Contatti  . Tel. 0364/590227.

RAGIONIERA INFORMATICA
Cerco lavoro nel ramo d'ammi-
nistrazione - contabilità, reg. 
fatt ure, primo impiego anche 
part-ti me.
Contatti  . Cell. 345/8071856.

ASSISTENZA ANZIANI
Donna 36ENNE italiana cerca 
lavoro per assistenza anziani.
Contatti  . 
Cell. 342.1648775

CERCO LAVORO
21ENNE esperienza come 
cameriere cerca qualsiasi lavoro 
Contatti  . 
Cell. 346.3088604 

RIFUGIO ALPE CORTE 
1410 m
Gestore Sott osopra Onlus.
Fine setti  mana dal 1 al 31/5
e dal 21/9 al 16/12. 
Conti nuati va dal 1/6 al 16/9.
Tel. 0346/35090
alpecorte@caibergamo.it
www.geoportale.caibergamo.it

RIFUGIO ANTONIO CURÒ
1915 m
Gestore Fabio Arizzi.
Fine setti  mana dal 25/4 al 1/6
e dal 5/10 al 4/11. 
Conti nuati va dal 2/6 al 30/9.
Tel. 0346/44076
info@antoniocuro.it
www.antoniocuro.it

OSTELLO CURÒ
1910 m
Fine setti  mana dal 25/4 al 1/6
e dal 6/10 al 4/11. 
Conti nuati va dal 2/6 al 30/9.
Tel. 035/4175475
info@antoniocuro.it
www.antoniocuro.it

RIFUGIO BARONI AL BRUNONE
2297 m
Gestore Marco Brignoli.
Fine setti  mana dal 1/6
e al 23/6 e dal 22/9 e al 4/11.

Conti nuati va dal 23/6 al 16/9.
Tel. 0346/41235
marcobrigno@libero.it
www.geoportale.caibergamo.it

RIFUGIO FRATELLI CALVI
2015 m
Fine setti  mana dal 28/4
e al 16/6 e dal 22/9 e al 4/11. 
Conti nuati va dal 16/7 al 16/9.
Tel. 0345/77047
Cell. 349.6804893
claudio.bagini@alice.it
www.geoportale.caibergamo.it

RIFUGIO FRATELLI LONGO
2026 m
Gestore Enzo Migliorini.
Fine setti  mana dal 12/5
e al 30/6 e dal 16/9 e al 4/11. 
Conti nuati va dal 1/7 al 9/9.
Tel. 0345/77070
Cell. 338.3192051 - 339.5602941
enzomigliorini@alice.it
www.geoportale.caibergamo.it

RIFUGIO ANGELO GHERARDI
1647 m
Fine setti  mana dal 2/2
e al 16/6 e dal 22/9 e al 22/12. 
Conti nuati va dal 16/6 al 16/9.
Tel. 0345/47302 - 035/814749
Cell. 339.8128123
rifugiogherardi@hotmail.com

RIFUGIO LAGHI GEMELLI
1968 m
Fine setti  mana dal 1/5
e al 16/6 e dal 17/9 e al 4/11. 
Conti nuati va dal 16/6 al 17/9.
Tel. 0345/71212
Cell. 347.0411638
info@rifugiolaghigemelli.it
www.rifugiolaghigemelli.it

RIFUGIO LUIGI ALBANI
1939 m
Fine setti  mana dal 22/9
e al 4/11. 
Conti nuati va dal 16/6 al 16/9.
Tel. 0346/51105
Cell. 349.3901953 - 228.4334709
rifugioalbani@libero.it
www.rifugi.lombardia.it

RIFUGIO MARIO MERELLI 
1891 m
Fine setti  mana dal 5/5
e al 16/6 e dal 22/9 al 14/10. 
Conti nuati va dal 16/6 al 16/9.
Tel. 0346/44035
Cell. 348.7316427 - 347.0867062
rifugio.coca@email.it
www.rifugiococa.it

RIFUGIO NANI TAGLIAFERRI
2328 m
Fine setti  mana dal 1/6
e al 16/6 e dal 22/9 al 14/10. 

Conti nuati va dal 16/6 al 16/9.
Tel. 0346/55355
Cell. 347.5361115
tagliachiara@virgilio.it
www.geoportale.caibergamo.it

RIFUGIO RESEGONE
1265 m
Fine setti  mana e il mercoledì 
e su richiesta tutt o l'anno. 
Conti nuati va il mese di agosto. 
Cell. 347.5361115 (Sab-Dome)
Cell. 335.474345 (Lun-Ven)
caivalleimagna@ti scali.it
www.geoportale.caibergamo.it

RIFUGIO CESARE BENIGNI
2222 m
Conti nuati va da metà giugno a 
metà sett embre, per i fi ne setti  -
mana contatt are il rifugista.
Cell. 340.7714820
rifugiobenigni@gmail.com
www.rifugiobenigni.com

RIFUGIO MARCO BALICCO
1963 m
Conti nuati va dal 15 giugno al 16 
sett embre, nei fi ne setti  mana 
in maggio, giugno,sett embre, 
ott obre, novembre, dicembre. 
Per il resto dell'anno contatt are 
il rifugista.
Tel. 035/0667343

Cell. 348.6958763
info@rifugiomarcobalicco.it
www.rifugiomarcobalicco.it

RIFUGIO RINO OLMO
1819 m
Gestore Balduzzi Elisa e Castelli 
Simone. Nei fi ne setti  mana in 
maggio, giugno, sett embre, 
ott obre. 
Conti nuati va luglio e agosto.
Tel. 0346/61380
Cell. 335.1657987 - 349.5217868
balduzzi.elisa@libero.it
www.rifugioolmo.it

CARLO MEDICI AI CASSINELLI
1568 m
Gestore Mariagrazia Tomasoni 
e Claudio Trentani. Conti nuati -
va giugno-sett embre, periodo 
natalizio e pasquale. Mercoledì e 
weekend tutt o l'anno.
Cell. 339.5655793 - 328.8674985
laio.lolli@alice.it
www.baitacassinelli.it

RIFUGIO LEONIDA MAGNOLINI
1610 m
Dal 16/6 al 29/9 tutti   i giorni dal 
30/9 al 15/6 sabato e domenica.
Tel. 0346/65145
loverecai@gmail.com
www.cailovere.it

INFO UTILI

SOCCORSO ALPINO
E SPELEOLOGICO LOMBARDO
Via Lama, 1 - Clusone (Bg)
Tel. 0346/23123
www.sasl.it

PRONTO SOCCORSO
Ospedale San Giovanni Bianco
Via Castelli, 5
Tel. 0345/27111

ASST Papa Giovanni XXIII
Piazza OMS, 1
Tel. 035/267111
www.asst-pg23.it

NUMERO UNICO EMERGENZE 
(NUE) - AREU LOMBARDIA
Tel. 112
www.areu.lombardia.it

SAB AUTOSERVIZI
Piazzale Guglielmo Marconi, 4
Tel. 800/139392 (fi sso)
Tel. 035/289000 (mobile)
www.bergamotrasporti .it

AEROPORTO ORIO AL SERIO
Via Aeroporto 13 - 
Orio al Serio (Bg)
Tel. 035/326323
www.milanbergamoairport.it
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Direttore Sanitario: Dr. Fabio Invernizzi  Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

Zogno (Bg) · Tel. 0345 24 70 92
VViiaa CCeessaarree BBaattttiissttii,, 1188
OOrraarrii ddii aappeerrttuurraa
lluunn..--vveenn.. ddaallllee 99..0000 aallllee 2200..0000
ssaabb.. ddaallllee 99..0000 aallllee 1166..0000

zzooggnnoo@@vveerraaddeennttcclliinniicc..iitt
wwwwww..vveerraaddeennttcclliinniicc..iitt

CCii ttrroovvaattee aanncchhee aa
BBOONNAATTEE SSOOTTTTOO ((BBgg)) vviiaa VViitttt.. VVeenneettoo,, 22 ee CCEENNEE ((BBgg)) vviiaa CCeessaarree BBaattttiissttii,, 22

IIll CCeennttrroo DDeennttaallee vviicciinnoo aa ccaassaa

LLoo SSttaaffff ddeell cceennttrroo ddeennttaallee 
VVeerraaddeenntt CClliinniicc ddii ZZooggnnoo

• Dott. Fabio Invernizzi
Direttore sanitario, nato a Treviglio (BG), medico odontoiatra iscrit-
to all’Ordine degli Odontoiatri della Provincia di Bergamo al n.01025 dal 
14.01.2010. Si occupa di conservativa, endodonzia e pedodonzia. È a vostra 
disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott. Antonino Mandracchia 
Nato a Agrigento, medico chirurgo odontoiatra iscritto all’Albo dei medici 
Chirurghi della Provincia di Bergamo al n. 05337 del 31.10.1996 e all’Albo degli 
odontoiatri della Provincia di Bergamo al n. 00657 del 31.10.1996. Si occupa 
di chirurgia orale e implantare. È a vostra disposizione per la prima visita 
di controllo.

• Dott. Dino Chiarini
Nato a Milano, medico odontoiatra iscritto all’Ordine degli Odontoiatri della 
Provincia di Bergamo al n.01230 dal 13.06.2019. Si occupa di protesi, con-
servativa, endodonzia e pedodonzia. È a vostra disposizione per la prima 
visita di controllo. 

• Dott. Giuseppe Lombardo
Nato a Sant’Angelo Muxaro (AG), medico chirurgo odontoiatra 
iscritto all’Albo dei medici Chirurghi di Milano al n. 32823 del 
14.02.1994 e all’Albo degli odontoiatri di Milano al n. 1879 del 
14.02.1994. Si occupa di protesi fisse e mobili o su impianti. 
È a vostra disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott. Roberto Galizzi
Nato a Bergamo, medico chirurgo odontoiatra iscritto 
all’Albo dei medici Chirurghi della Provincia di Bergamo 
al n. 02570 del 22.01.1979 e all’Albo degli odontoiatri della 
Provincia di Bergamo al n.00192 del 22.06.1989. Si occupa di 
ortodonzia mobile/funzionale, fissa e invisibile. È a vostra 
disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott.ssa Lucia Maria Palacios
Nata a Saragozza (ES), medico odontoiatra iscritto 
all’Ordine degli Odontoiatri della Provincia di Bergamo 
al n. 01193 dal 24.10.2018. Si occupa di conservativa, 
endodonzia e pedodonzia. È a vostra disposizione 
per la prima visita di controllo. 

• Dott.ssa Chiara Gamba
Nata a Seriate (BG), laureata in Igiene Dentale nel 
2019. Si occupa di igiene e prevenzione. 

• Roberta Capelli
Referente del centro dentale, accoglienza 
e assistente alla poltrona.

• Federica Salvi
Assistente alla poltrona.

• Vera Shehu
Titolare, responsabile del centro
 dentale e vostra consulente 
per aspetti commerciali 
e procedurali.

Tac*
Radiografia

panoramica*
e altri servizi
diagnostici

di alta qualità,
tutti in sede

*Attività radiodiagnostiche*Attività radiodiagnostiche
complementari all’esercizio clinico, contestuali, complementari all’esercizio clinico, contestuali, 
integrate e indilazionabili rispettointegrate e indilazionabili rispetto
all’espletamento del trattamento odontoiatrico.all’espletamento del trattamento odontoiatrico.

Veradent Clinic di Zogno è un centro dentale che offre servizi per la prevenzione e la cura del cavo orale, 
per la salute della bocca di tutta la famiglia. Lavorano presso Veradent Clinic oltre 15 medici odontoiatri che 
collaborano in equipe per offrire ai nostri Pazienti la migliore cura odontoiatrica.

Veradent Clinic ha 3 Centri Dentali in provincia 
di Bergamo: a CeneCene dal 2017, a Bonate Sotto dal 2018 

e a Zogno da quest’anno.
I nostri trattamenti abbracciano tutte le necessità dei nostri Pazienti: igiene professionale, sbiancamento 
dentale, conservativa, endodonzia, chirurgia orale e implantologica, protesi fissa e mobile tradizionale o su 
impianti, trattamenti di ortodonzia mobile/funzionale, fissa e invisibile.

I nostri valori sono semplici, a garanzia 
e tutela della vostra salute:

• Qualità: offriamo soluzioni di trattamento qualitative, utilizziamo materiali Made in Italy di alta qualità 
insieme a uno staff odontoiatrico completo e selezionato.

• Sicurezza: Controlliamo regolarmente l’attuazione dei protocolli clinici e monitoriamo con severità 
l’esecuzione dei trattamenti e la qualità del laboratorio protesico e ortodontico.

• Innovazione: I materiali utilizzati sono attentamente selezionati a tutela del paziente e della cura 
proposta. I nostri centri sono dotati di Tac Cone Beam e radiografico panoramico.

• Su misura: ogni trattamento proposto è disegnato sulle reali necessità del Paziente.

PPeerr ggaarraannttiirrvvii mmaassssiimmaa ttrraassppaarreennzzaa,, ddii sseegguuiittoo 
ttrroovvaattee iill ccoossttoo ddii aallccuunnee nnoossttrree pprreessttaazziioonnii**::

• Trattamento completo di implantologia: impianto in 
titanio biocompatibile, perno moncone, corona in metallo 
ceramica, chirurgia, visite e radiografie diagnostiche.

  Totale EURO 1.100,00

• Protesi totale definitiva per arcata, completa di visite e 
controlli. Totale EURO 999,00

• Ablazione completa del tartaro. Totale EURO 39,00

• Otturazione in materiale composito. Totale EURO 50,00
NNeell CCeennttrroo DDeennttaallee ttrroovveerreettee iill lliissttiinnoo ccoommpplleettoo ddeellllee nnoossttrree pprreessttaazziioonnee..

*Messaggio informativo, ai sensi del combinato disposto di cui all ’art.2, D.L. 223/2006 e art. 1 co. 525, L. 145/2018. Terapie sanitarie soggette a visita e diagnosi personalizzata eseguita 
dall’odontoiatra, suscettibile di variazioni su indicazioni del medico. Listino dei trattamenti sanitari disponibile presso il  centro dentale.

Check-up 
professionale

e ablazione
completa 

del tartaro

39 Euro
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